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PARTE UFFICIALE
Il numero 4490 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene la seguente
legge.•

VIFTORIO EMANUELE II
WR GBAZIA DI DIO W PER VOLONTÀ RELLA WAZIOMB

RE D'ITAldA
Il Senato e la Camera dei deputatihanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È imposta a favore dello Stato una

tassa sulla macinazione dei cereali, giusta la ta-
riffa seguente:

Grano a quintale . . . . . . . L. 2 >

Granturco e segala . . . . . . » 1 »

Avena .............» 120
Altri cereali, legumi secchi e ca-
stagne--..........»OBO

Questa tassa dovrà essere pagata dall'avven-
tore nelle mani del mugnaio, prima dell'espor-
tazione delle farine.
Art. 2. In correspettività e saldo delle quote

riscosse, il mugnaio pagherà all'oesttore delle
tasse direite, nei modi e teinpi che saranno sta-
biliti con decreto ministeriale, una quota fissa
per ogni cento giri di machia.
A questo effette sarà a cura e spesa dellóStato applicato ah'alboro d'ogni macina un con-fat"U dei giri.
Art. 3. La quota di cui all'articolo precedente

sarà stabilita mediante convenzione tra il mu-
guai.o e l'amministrazione, avuto riguar lo alla
qualità e potenza degli apparecchi ed al sistema
di macinatura,
Se lhetordo non potrà conseguirsi sarà in fa-

cohà dell'amministrazione diappaltaro la tassa;
se non voriä valersi di questa facoltà si ricor-
rerà al giudizio di uno o tre periti nominati dal
presidente del tribunale, secondo la importanza
dei casi. Il giudizio dei periti sarà esecutivo,
salvo alle parti il ricorso all'autorità giudizia-
ria per il regolamento definitivo della quota ed
il diritto ai relativi conguagli.
Tranne il caso dell'appalto del dazio, tanto

l'amministrazione quanto i mugnai potranno
chiedere di anno in anno la revisione della con-
venzione medesima ed un nuovo giudizio di pe-riti, se non potesse conseguirsi l'accoi'do.
Questa revisione potrà essere richiesta anche

durante l'anno, quando si verificassero nuovi
fatti straortlinari ed imprevistis
Art. 4. Nei mulini ove si macina granturco o

segala ei accorderà uno sgravio del 50 por cento
sui numero dei giri che, giusta le norme da sta-
bilirsi con decreto Iteale, si riconosceranno im-
putahih alla macinazione di questi cereali.
Art 5. Quando il congegno applicato ad un

mulino vemsse a guastarsi, il mugnaio dovrà
darne immediata notizia all'agente finanziario,
e, per i giorni in cui il congegno non avesse fun-
zionato, la tassa sarà stabilita in ragione della
media giornaliera, da determinarsi secondo le
norme che verranno stabilite nel regolamento.
Art. G. In difetto della denunzia, di cui all'ar-

ticolo precedente, il mugnaio, oltre la multa
nella quale incorrerà a termini dell'articolo 16,
pagherà la tassa di macinazione, dal momento
del'ultima verificazione sino a quello in cui il
guasto sarà constatato, alla ragione del massi-
mo lavoro fatto dalla macina in uu tempo eguale.
Art. 7. Nei mulini, a cui non fosse possibile

o conveniente applicare un contatore dei giri,
ed altro congegno meccanico, la tassa sarà pa-
gata sul prodotto presuntivo della macinazione
di ciascun mulino.
L'accertamento si fara nei modi e colle forme

stabilite dalle leggi 14 luglio 1864, num. 1830,
28 giugno 1860, num. 3023, e 28 maggio 1867,
num. 3719, per la ricchezza mobile.
La tassa sarà pagata alle epoche e nei mcdi

da stabilirsi dall'amministrazione finanziaria.
L'escreente del mulino, in vicinanza del quale

ne venisse istituito uno nuovo, o quello che esi-
steva aumentasse il numero o la poteLza delle
suo macine, potrà presentare una dichiarazione
rett ficativa, ed ottenere la riduzione del canone
anche ml decorso dell'anno, quando giustifichi
che da ciò sia derivata la diminuzione di un de-
cimo o piil dell'ordinario lavoro.
Art. 8. La sospensione del lavoro del mulino

durante l'anno per forza maggiore non darà
luogo alla esonerazione proporzionata dal ca-
none, se non duri per un mese oltre il termine
calcolato nello stabilire il canone stesso , ed
egualmente se non duri lo stesso tempo nel caso
che la sospensione non fosse stata prevista.
Art. 9. I mugnaiche riscuotono lamulenda in

natura dovranno, se così piace all'avventore, ri-
scuotere nella stessa forma anche il dazio, rice-
vendo i generi al prezzo delle ultime mercuriali
del mcreato più vicino. Una copia di questemer-
curiali, firmata dal siadaco, dovrà tenersi co-
stantemente affissa nell'interno del mulino.
È fatto obbligo ad ogni magnaio di tenere

nel mulino una bilancia bollata per pesare i
grani e le farine.
Art. 10. Chiunque esercita un mulino sarà to-

nuto a dichiararlo all'autorità finanziaria entro
un mese dalla pubblicazione della presente leg-
ge; e chi intende nell'avvenire d'impiantare un
mulino nuovo, di attivarne un antico, o diaumen-
tare il umnero delle macine di un mulino in eser-
cazio, dovrà fare la menzionata dichiarazione
aVautorità finanziaria due mesi prima di por
mano at lavoro di macinazione.
Art. 11. Nessuno potrà macinare i generi in

dioati nell'articolo 1 senza essere munito di
speciale licenza, per cui pagherà centesimi 50
per ogni macina od altro apparecchio di maci-
namone.

La licenza dovrà rinnovarsi ogtii anno.
Se avranno luogo aumenti di macine o di al-

tri apparecchi di macinazione, l'esercente dovrà
ottenere una licenza suppletoria, pagancÌo il di-
ritto contemplato al primo comma di quest'ar-
ticolo. La licenza suppletoria sarà rinnovata
contemporaneamente alla principale.
Art. 12. L'amministrazione pottà esigere da-

gli esercenti una cauzione.
Le norme per la (cauzione saranno determi-

nate dal regolamento, da approvarsi con decreto
Reale.
Art. 13. I delegati dell'autorità finanziaria

avranno pur sempre diritto di entrare neî lo-
cali addetti alla macinazione, farvi le verifica-
zioni occorrenti, e prendere ispezione dei regi-
stri.
Essi potranno anche adire l'autorità giudizia-

ria per le visite domiciliari che si rendessero
necessarie nel caso di non dichiarato esercizio
di macitazione.
Art. 14. Fuori del caso di macinazione abu-

siva, la circolazione dei generi iudicati all'arti-
colo 1 e delle farine non potrà assoggettarsi a
visite od a restrizioni di sorta, salvochè si tratti
dell'esecuzione di prescrizioni generali di do-
gana,
Art. 15. Il Governo potrà sospendere dal-

l'esercizio del mulino por tempo determinato,
previo diffidamento al proprietario, il muguaio:

10 Che rimanga in arretrato del pagamento,
oltre il termine prescritto dal regolamento, del
canone o de!!a tassa dovuta;
2° Che non dichiari entro il termine pre-

scritto l'aumento del numero o della potenza
deUe wacine;
3" Che scientemente esiga dai contribuenti un

compenso maggiore di quello che la legge pre-
SCTIVP.
Art. 16. Saranno sottoposti a multa da lire

50 a lire 500 gli esercenti di mulini:
10 Che non fossero forniti della prescritta li-

cenza o non l'avessero rinnovata in tempo de-
bito;
2° Che non dessero subito avviso all'agente

finanziario dei gttasti e delle alterazioni avve-
nute nel congegno meccanico applicato dall'am-
ministrazione;

3° Cho continuassero a macinare dopo, e fin-
chè duri la sospensione contemplata dall'arti-
colo precedeilte;
4· Che rifiutassero ai delegatidell'amministrå·

zione finanziaria o dell'autorità giudiziaria l'en-
trata nei luoghi, o si opponessero all'esercizio
delle facoltà di cui è cenno all'articolo 13;
5 Che togliessero o guastassero i contatori

od altri congegni applicati d'ordine del Gover-
no, ne mutassero le indicazioni, ne levassero,
alterassero o falsificassero i bolli; e, tanto in
questo, quanto nei casi accennati al no 4 del
presente articolo, e al n° 3 dell'articolo prece-
dente, senza pregiudizio delle disposizioni delle
leggi penali generali.
Art. 17. Coloro che avessero macinato senza

avere fatto la dichiarazione prescritta dall'arti-
colo 10, o fossero incorsi nelle contravvenzioni
ricordate ai num. 3 e õ del precedente articolo,
oltre la penalo entro i limiti fissiivistabilita, ed
oltre il dazio su tutta la macinazione di con-
trabbando, dovranno pagare una multa, che si
misurerà tra il doppio ed il quintuplo del dazio
medesimo, la quale sarà portata al decuplo, se
chi non dichiarò il suo esercizio riscosse da al-
tri per proprio conto la tassa imposta dalla
legge.
Art. 18. Sono applicabili alle contravvenzio-

ni alla presente legge, in quanto non sia in que-
sta diversamente disposto, gli articoli 21, 24 e

25 della legge sulle tasse governative e sui dazi
di ccnsumo 3 luglio 1864, n°1827.
Nel caso di macinazione non dichiarata, avrà

inoltre applicaziono l'articolo 22 della legge
stessa, e l'apparato macinatore sarà posto fuori
d'esercizio.
Art. 19. Gl'impiegati dello Stato od altri pub.

blici agenti che si rendessero colpevoli di col-
lusione nella macinazione di contrabbando, in-
correranno nella destituzione e nel triplo della
multa stabilita dalla presente legge, ed, in caso
di corruzione saranno puniti inoltro colla in-
terdizione dai pubblici uffici, e con una multa
speciale, che raggiunga il triplo del valore delle
cose promesse o ricevute, e la quale non potrà
essere minore di 250 lire, senza pregiudizio del
disposto delle leggi penali generali.
Art. 20. Dove il Governo lo riconosca indi-

spensabile, potrà aggregare ai contabili dello
Stato qualche ag ute collettore incaricato di re-
carsi a riscuotere direttamente dai muguai le
somme da loro dovute.
Art. 21. Per la provvista ed applicazione dei

contatori ed altri congegni moceanici di cui al-
l'articolo 2, viene stanziata nella parte straor-
dinaria del bilancio passivo del Ministero delle
finanze del corrente esercizio la somma di lire
3,000,000.
Art. 22. Il Governo avrà facoltà di sostituire

con decreto Reale al contatore dei giri ogni al-
tro congegno meccanico che fosse in seguito ri-
conosciuto piil atto ad accertare il lavoro fatto
dal mulino, rimanendo ferma sempre la tariffa
di cui all'articolo 1.
Art. 23. Sulle farine importate dall'estero si

pagherà al passaggio della linea enganale il
dazio st9bilito nellprticolo 1 per il relativo ce-

reale coll'aumento di un quinb; o ciò in ag-
ginata a quei dritti doganali a cui fossero già
set poete.
Sul pane, sul hiscotto e sulle paste impo tati

nel Regno, si pagherà una tassa eguale a quella
che colpisce le farine di cui sono composti.
La tassa sarà riscossa anche all'entrata nelle

citta franche, eccettuato il caso di transito.

AlÏa esportazione dallo Stato delle farine. del -

pane, del biscotto e delle paste, sarà restituita
la tassa di macinazione, con lo norme che ver-

ranno prescritte per decreto Iteale, ragguaglian-
do il quintale di farina a chilogrammi cento ven-
ticinque di grano e colla deduzione del 10 per
cento.
La restituzione della tassa nel caso di espor-

tazione non avrà luogo pel primo trimestre nel
1869, se non previa giustificazione che la farina
pagò effettivamente il dazio di macinatura.
Art. 24. La presente legge andrà in attività

col primo gennaio 1869; e, a datare da tal gior-
no, le disposizioni dell'articolo 5 del decreto le-

gislativo 28 giugno 186ß, n° ßÛ .8. saranno ap-
plicate eziandio ai redditi provenienti gi titoh
del debito pubblico, pei quali si riscuoterà 12°
posta di ricchezza mobile, medianto ritenuta,
all'atto del pagamento degli interessi fatto dal
tesoro così all'interno che all'estero.
Art. 25. Col 1° gennaio 1869 cesserà pure il

diritto di prestino e forno, che si esige nei co-
muni aperti delle provincie venete e mantovana;
e verr anno riscossi nei comuni chiusi delle pro-
Vincie stesse i dazi di conto dello Stato sullain-
troduzione delle farine, del pane, delle paste e

del riso, nella misura prescritta dal decreto le-
gislativo 28 giugno 18G6, n° 3018, per le altre
parti del Ilegno.
Art. 28. Il Governo del Re ha facoltà di prov-

vedete con decreto Reale a quanto oooorra per
l'esecuzione di questa legge.
Ordiniamo che la preseri munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Ilegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 7 luglio 1868.

VITTORIO EMANDELE.
L. G. CAmnaAv DiaNY.

Il numero 4491 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA WA2IONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 7 luglio 1868, num. 4400;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,

udito il parere del Consiglio di Stato e sentito
il Consiglio dei ministri;
Ä¾iamq decretato e decretiamo quanto

segue: .

Articolo unico. È approvato Punito regola-
mento, firmato d'ornine Notro dal mmistro
delle finanze, per l'applicazione delid tassa sulla
macinazione dei cereali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sicillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufs
fioiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 10 luglio 1868.
VITTOßlO EMANUELE.

L. G. CimanAY DIGNY.

REGOLAMENTO per Pesecuzione della legge 7
luglio 1868, num. 4490, con la quale è impo-
sta una tassa sulla macinazione dei cereali.

TITOLO PRDIO.
RAPPORTI FRA IL CONTRIBUENTE

ED IL MUGNAIO.

Art. 1. Colui che porta a macinare materie
soggette alla tassa imposta dall'art. 1 della
legge 7 luglio 1868, num. 4490, non potra as-
portare dal mulino le farine senza avere soddis-
fatta la tassa alle persone specialmente dele-
gate a riscuoterla dall'esercente del mulino o
dall'appaltatore, e fatte conoscere al pubblico
con manifesto del sindaco.
La tasso è dovuta dall'avventore all'esercente

o appaltatore sul peso della materia effettiva
mente passata alla macinazione e da cui si sono
ottenute le farine che l'avventore asporta dal
mulino.
Art. 2. Nei casi di mistura di diversi cereali,

sarà applicata la tarifia secondo la materia pre-
valente in peso.
Saranno considerati come una sola materia i

cereali compresi in uno stesso articolo della ta-
riffs.
Nelle misure in cui non siavi materia preva-

lente si riterrà che prevalga quella di esse ma-

terie che va soggetta a maggiore tassa.
Art. 3. La tassa dev'essere dall'avventore sod-

disfatta al mugnaio od all'appaltatore in danaro.
Potrà tuttavia l'avventore soddisfarla con

una porzione del genere che porta a maninare,
ogniqualvolta ilmugnaio riscuota dall'avventore
eziandio la mulenda in natura. A tal uopo, a
cura del sindaco del comune ov'è sito il mulino,
sarà al mugnaio fornita copia legale delle ulti-
me mercuriali del mercato più vicino o di quello
sulle di cui mercuriali per consuetudine il co-
mune si regola: il mugnaio dovrà mantenere
flissa tale copia nel mulino, e secondo i prezzi
ssati dalle mercuriali istesse sarà determinato
il peso dei cereali da prelevarsi in natura in
luogo della tassa.
La mercuriale indicherà eziandio il prezzo da

attribuirsi alle misture ordinariamente usate nel
comune.

TITOLO SECONDO.
RAPPORTI FRA IL MUGNAIO E LA FINANZA.

CAPITOLO PRIMO.

Mehiarazione di esercizio, ed accertamento
del prodotto della macinazione.

§ 1. - Dichiarazione dell'esercente.
Art. 4. Chiunque esercita un mulino sarã tenuto

a dichiarare, entro un mese della pubblicazione

della legge, le quantità di grano, di grantarco, i
e segala, di avena, e di altri cereali, legumi see-
chi e castagne che presume di macinare dur.snte
l'anno 1869, e quelle effettivamente macinate
nei dodici mesi che precedono quello in cui ha
luogo la dichiarazione.
Chi intende nell'avvenire d'impiantare un mu-

lino nuovo, di attivarne un antico, o di aumen-
tare il numero delle macine di un mulino in e-

sercizio dovrä similmente, due mesi prima di

por mano alla macinazione, far la dichiarazione
della quantità e qualità dei cereali, che nel nuo.
Yo mulino o nelle nuove macine presume di ma-
cinare nel corso dell'anno.
L'esercente di un mulino non fornito di con-

tatore dovrà rinnovare una tale dichiarazione
ogni anno all'epoca e nei termini che saranno

½sati dal ministro delle finanze e resi noti al

p bb o con manifesto del sindaco.

La dichr azione sara scritta su apposito
stampato che sur distribuito, gratuitamente a-

gli esercenti, dal sindacò -del comune m cui esi-

ste il mulino; essa conterrà i ti richiesti dallo

stampato medesimo, e dovrà esser; inviata al

sindaco con la firma dell'esercente. Ove .l'eser-
cente non sapesse o non potesse firmaris,
presenterà di persona al sindaco a fine di dichias
rargli il motivo per cui non la firma.
Art. 5. Il sindaco verificherà se la dichiara-

zione che gli è presentata dall'esercente contie-
ne quanto è prescritto ; in caso diverso lo invi-
terà a completarla, e della dichiarazione gli rila-
scierà ricevuta, staccandola da un registro a

matrice.
Il sindaco, trascorso il termine fissato nell'ar-

ticolo precedente, invierà all'agente delle impo-
ste le dichiarazioni ricevute, accompagnandole
con ¿pnosito elenco in doppio originale, nel
quale dÎ>po aver notati i mulini descritti nelle
dichiarazioni che smette, indicherà gli altri
mulini situati nel comuneÿfi Quali non sia stata
fatta dichiarazione.
L'agente, ricevendo le dichiarazion:, firmerà

uno degli elenchi e 10 restituirà al sindaco per-
chè sia conservato nell'ufficio comunale a prova
delle eseguite dichiarazioni.

Revisione delle dichiarationi
per opera dell'agente delle imposte.

Art. 6. L'agente delle imposte registrerà cia-
scuna dichiarazione nel modo che sarà pre-
scritto; le esaminerà, ed a fine di rettificare
quelle che gli sombrassero inesatte, o di suppli-
re alle mancanti, dovrà sempre invitare l'eser-
cente a recarsi personalmente, o per mezzo di
un suo rappresentante, all'agenzia in un giorno
fissato, per averne le spiegazioni e gli schiari-
menti necessari, e per procurare che la dichia-
vazione sia da lui stesso rettificata nel primo

atta nel secondo, giusta le prescrizionicaso,
della legge;
Gl'inviti dell'agente,.saranno trasmessi al sin-

daco del comune ove sono s; i i mulini: il sin-

daco li farà subito notificate agli gsercenti per
mezzo del serviente comunale.
Il serviente comunale si recherà al mulino o

al domicilio dell'esercente per intimargli e ri-
mettergli la notificazione. L'esercente, o qualche
persona di sua famiglia, o disua dipendenza, fir-
merà l'apposito elenco in attestato della rice-

vuta notificazione. Ove niuna delle indicate per-
sone sappia scrivere, la seguita notificazione
potrà essere attestata con la firma di un testi-
monio presento all'atto. Quando non si trovi il
testimonio, o quando il mulino sia trovato ab-
bandonato e giaccia in località lontana dalle a-

bitazioni, e che l'esercente non abbia domicilio
nel comune, la notificazione sarã affissa alla
porta del palazzo comunale per otto giorni con-
secutivi, e l'affissione sarà certificata dal segre-
tario comunale.
Art. 7. Qualora l'esercente non si presenti al

suo ufficio nel giorno fissato, ovvero non con-

venga con l'agente sulle cifre della dichiarazio-
ne, l'agente gli farà comunicare, a cura del sin-
daco e nel modo accennato nel precedente ar-

ticolo, le variazioni che intende introdurre nella
dichiarazione, ovvero il prodotto che egli crede
attribuire al mulino di cui non ottenne la di-
chiarazione.
Art. 8. Per sodrlisfare all'art. 6, l'agente do-

vrà porsi in grarlo di ben conoscere tutti i mu-
lini della sua agenzia, e tutti gli esercenti dei
medesimi, a fine di apprezzare convenientemente
le condizioni rispettive.
A tale scopo eglisi procurerà dagli uffici pub-

blici, dai sindaci e dagli agenti del dazio di con-
sumo, tutte le notizie che potranno occorrorgli; i
ed ove lo creda utile visiterà i mulini per ispe- ·

zionarvi i registri e per acquistare personal-
mente le più esatte cognizioni intorno a tutto
ciò che può aiutarlo a bene accertare la cuan-
tità e qualità dei prodotti macinati, e la condi-
zione dei mulini.

Compilazione della matricola del ruolo della
tassa dovuta dagli esercenti dei mulini non
forniti del contatore.
Art. 9. L'agente a misura che avrà compiuto

l'esame delle dichiarazioni, e dopo sentiti gl'in-
teressati, nei casi contemplati dall'art. 6 calco-
lerà la tassa corrispondente al prodotto della
macinazione, assumendo quello dichiarato dal-
l'esercente se riconosciuto esatto, o altrimenti
quello arnmesso dall'esereente in seguito alla
proposta deli%gente, o quello dall'agente propo-
sto ma non ammesso, e perciò stato not;fi, ato
all'esercente come è prescritto dall'art. 7. Fis-
serà k acadenze, l'ammontare di ciascuna rata
di pagamento, e la canzione da prestarsi dame-
sercente, osservando il disposto degli articali
58 e 59; finalmente ne registrerà i resultati nella
matricola del ruolo.
Art. 10. Le matricole dei ruoli saranno com-

pilato per comune secondo il modello che verrà
dMribuito ; in esse sarà indicato :

a) Il numero d'ordine progressivo del umlino
e quello dda relativa dichiarazione;
b) Il cognome, nomo, paternità e domicilio

dell'esercente o appaltatore, e del proprietario
del mulino;
c) Il nuniero degli apparecchidimacinazione

di cui il mulino è fornito;
d) Se il lavoro vi sia continuo o intermittente;
e) 11 genere di macinatura ;
f) La qualità e quantità dei generi obe venne

accertata macinarsi nel mulino ;
g) La tassa corrispondente alle dette qualitä

e quantità;
h) L'indicazione del contratto d'appalto (se

vi è);
i) L'annuo canone stabilito nel contratto di

appalto;
j) Le scadenze dei pagamenti e l'ammontaro

di ciascuna rata ;
k) Il diritto di licenza e la cauzione da pre-

starsi dall'esercente o dall'appaltstore.
Art. 11. Nel termine di 20 giorni al più tardi

dalla scadenza di quello assegnato agli esercenti
per la presentazione della dichiarazione, l'agente
lle imposte dovrà avero compilata e trasmessa

aco la matricola del ruolo per gli effetti
dell'artico e che segue, ed inviata copia della
medesima a!!a firezione delle imposte.
I resultati della iratricola sacanao trasmessi

dal direttore alla direzione genera e delle impo-
ste dirette, secondo il modello che verrà pre-
scritto. .

§ 2. --- Pubblicazione della matricola
del ruolo.

Art. 12. La matricola del ruolo sarà devo-
sitata durante sette giorni nena sala comunale.
Di tal depouito sarà data notizia al pubblico
con manifesto del sindaco, il quale inoltro av.

vertirà gli interessati che qualora intendessero
di reclamare, possono presentare i loro reclami
alPufficio comunale entro i detti sette giorni.
Art. 13. Il reclamo dovrà essere scritto su
rta da bollo da 50 centesimi, e dovrà essere

firmai; dal reclamante, o se questi non sa scri-

vere, dovra essere presentato al sindaca per
la dichiarazione di cui alla fine dell'art. 4.
Nel reclamo sargno specificate lo ragioni

che lo dettano, ed indicate le modificazioni
che si vorrebbero introdotte nelle cifra del
ruolo : saranno al medesimo uniti tutti i do-
cumenti che valgano a giustilleare le richieste
del reclamente.
Il bindACO rilßScierÀ TiCGVUta Ô l PPCIRmO

staccandola da apposito registro, con l'indica-
zione del giorno in cui venne presentato.
Art.14. Trascorso il detto termine, il sindaco,

certificato in calce della matricola dei ruoli il

seguito deposito di essa e la pubb icazione
dell'analogo manifesto, la restituirà all'agente
delle imposte coi reclami presentati Agli eser-
centi.

Reclamo alle Commissioni comunali
o consorziali.

Q. 15. L'agente, accogliendo i reclami che
riconosce giustificati, rettifica nel senso dei
medesimi le matricole: i reclami poi che non gli
sembrano meritevoli di accoglienza li trasmette
alla Commissione comuusle o consorziale per
la ricchezza mobile, corredendoli di copia della
dichiarazione fatta dall'esereente, o, in mancan-
za della medesima, di quella redatta d'ufficio,
del relativo estratto dalla matricola del ruolo,
e di tutti quei documenti che credesse neces-

sarn.

Art. 16. La Commissiono procederà senza in-
dugio all'esame dei reclami, e, dopo udita e di-
scussa la relazione che gliene sarä fatta da uno
dei suoi componenti, pronunzierà il suo giudizio
in merito a ciascuno di es-i.
In nessun caso il giudizio della Commissione

potrà estendersi oltre i limiti delle contesta-
ZIOnl.

Essa avrà facoltà di chiamge il reclamante a

dare schiarimenti, spiegazioni e piove, .e di de-
legare persone di sua fi lucia a 1spezionare 1

molini cui si riferiscono i reclami, e verificarne
i registri.
L'agente, o un suo delegato, potranno inter-

venire e prendere parte alla discussione ddla
Commissione, però senza voto deliberativo.
Art. 17. I reclami in tal modo comunicati

dall'agente alla Commissione dovranno da que-
sta essere, entro 15 giorni, restituiti col loro
giudizio all'agente anzidetto.
Art. 18. L'agente delle imposto per mezzo del

sindaco e nei modi indicati ah'articolo 6, co-
municherà all'esercente il tenore dal giudizio
della Commissione sul suo reclamo, e gli farà
maieme conoscere se egli accetta il giudizio me-
desimo, ovvero se intenda di ricorrere in ap-
pello.

Appello allc Commissioni provinciali.
Art. 19. Contro il giudizio delle Commissioni

comunali o consorziali potranno, tanto l'agente
delle imposte quanto l'esercente, appellarsi alla
Commissione provinciale per la ricchezza mobile
entro il termine di giorni dieci, i quali decorre-
ranno dalla notificazione accennata nell'articolo
precedente.
Il ricorso in appello dell'esercente dovrà es-

sere motivato, scritto su carta da bello de 50
cen imi, corredato di trth i de umasi ch si
ritarranno necessarii, ed inviato al sivelaco con

la firma del ricorrente.
Nel caso in epi il ricorrente non sappia scri-

vere, presenterà di persona il ree ano al siolaco
per la dichiarazione di cui als fino del t. 4.
Art. 20. Il sindaco rilascierà ai reclamanti ri.

cevuta staccata da apposito registro, e tras-
metterà all'agente i reclami in appe)lo che gli
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88TREDO þreSC fati Sui (JUaÌÍ 80gnerà la data
della presenta one: l'agence senza rBarão gli
invierà coi dor menti, accennatiall'articolo 15,
alk Commissicae provinciale.
Art 21. Le Comuussioni provinciali procede-

ranno all'esans dei reclami nel modo e colle fa-
coltà di cui all articolo 16.
Il <brett<re <ille imposte, o un suo dolegato,

potrã interven re e prender parte alla discus-
signe di questa Commissione, però senza voto
deliberativo.
Art. 21 I reclami in appello, stati inviati alle

Commissioni provinciali, dovranno essere riso-
luti, e i relativi giudizi partecipati alPagente
entro 15 giorni da quello in cui ne fu fatto lo
tuvio.
Art. 23. Tanto il giudizio della Comniissione

provinciale, sul reclamo, quanto la notizia es
l'agente l'accetta, o se intende ricorrere alla
Commissione centrale, saranno notificati all'e-
sercente, nel modo prescritto dall'articolo 6.

Ificorso alla Commissionc centrale.
Art. 24. Il ricorso alla Commissione centrale

contro il giudizio della Commissione proviu-
ciale non enra ammesso fuorchè nei casi di er-
ronea applicazione della legge, o del presente
regolamento, e dovrà essere presentato nel ter-
2rine di giorni dieci, osservando la procedura
st alvlits nei precedenti artcoli per l'appelloahe Commisswnt provinondi.
Il giud:zio della Commissione centrale sarà
Lualuwnte comunicato all'esercente.

§ 3. - SWenmzamte delle matricole, e forma-
zione dei ruoli della tassa dovutà dagli eser-
conti dei mulini non forniti del contatore.
Art. 25. I ruoli della tassa saranno compilati

secondo il modulo che verrà prescritto, e do-
vranno e sere ult:mati dall'agente e trasmessi
alla direzione delle imposte pel 30 novembre di
ciascun anoo, al più tardi.
L'agente v'inseriverà tutti gli esercenti di mu-

Uni p'ei quali non sia ancora entrata in vigore la
convenzione o l'appalto di cui ò cenno agli arti-
coli 44 e öä.
Art. 26. A tale effetto l'agente delle imposte,
vansura che gli pcrvengono i giudizi delle Com-
missioni, fa nella matricola del ruolo le occor-
renti variazioni.
Se pel giorno 20 del mese di novembre le

Commissioni comunali o consorziali non av-
no einesso il loro giudizio sui reclam 'loro

-

municati, e purche siano trasco·s'. erenta giornida quello m cus. ne venne lol·o fatta la comuni-
cozione, l'age ce inscrivni nei ruoli la tassa dalui proposi.a n lla matricola che venne pubbli-cata.
Se per l'ind eato giorno le Commissioni pro-vinciah o la C mulissione centrale non avranno

emesso il loro giudizio intorno ai reclansi alle
medesnue presentati, l'agente iscriverà neirttoli18 tassa cortspondente al giudizio della Com-
missione iocale nel primo caso, ed a quello dellaComniissione provin iale nel secon lo.
Art. 27. La direzione delle imposta, riscon-

trata l'esattezza dei ruoli, li vidimerà, e li tias-
Inetterâ al prefetto perchè li renda esecutori.
Conteruparaueatuente invierà alla Direzione

generale delle imposte dirette copia dei ruoligo,
mumeati al prefetto.
Art. 28. 11 p:efatto, dopo avere con suo de-

creto resi esecutori i tuoli, no darà avviso alla
direzione delì3 itaposte e contemporaneamente
li spedirà ai ¾adaci che ne cureranno la pubbli-
cazwne col deposito per sette giorni nelta sala
comonale, come è detto all'art. 12.
Decorso il detto termine, i sindaci rauniranno
i ruoli del certificato d~lPavvenuta ptbblicazio-
ne, quindi li terranno a disposizione dell'esat-
tore delle unposte dirette, il quale ritirandoli ne
rilascera ricevuta.
Il direttore darà avviso all'esattore del giorno

in cui puo ritirare il ruolo.
Art. 29. A cara degli stessi sindaci sarà tras-

masso un ce tificato della pubblicazione dei ruoli
al prefetto e alla direzione delle imposte.
§ 4. -- Casi di aggiunte e variazioni ai ruoli

durante l'anno.
Art. 30. I reclami non stati risoluti dalle Co•¿,

missioni, prima della compilazione dei =·'uoli, non
sospendono l'esazione della test, salvi i com-
pensi che resulteranno divuti a favore dell'e-
sercente o deh'erario, i quali si faranno col
2nezzo di ruoli rettificativi da rendersi esecu-
torii dal pref Lto.
Le variazioni ai ruoli, nei casi previsti dagli

articoli 44 e ·¾, si faranno pure mediante ruolí
rettiticativi che verranno trasinessi agli esattori
contemporaneamente ai corrispondenti ruoli
yppmuvi preparati secondo il prescritto del-
fart. 54.
Art. 31. Per gli errori materiali che fossero

occorsi nella compilazione dei ruoli, fesercente
potrà nel termine di due mesi dalla loro pubbli-
cazione reclamare per Porgano dell'agente al
direttore delle imposte dirette.
Art. 32. Contro il resultato dei ruoli istessi

si potrà anche entro due mesi dopo la loro pub-
Lhcazione prodãrre reclamo in via giudiziaria;
tal reclamo dovrà essere accompagnato dal cer-
tificato di effettuato pagamento delle rate aca-
date.
Non saranno però ammessibili i reclami in

via giudiiiario contro l'estimazione dei prodotti
accertati.

Nei casi preveduti in quest'articolo e nel pre-
eedente, venealo il reclamo ammesso a favore
dolPesercente si modificherà in conseguenza il
corrispondent articolo del ruolo mediante ruoli
rettificativi.
Art 33. Se durante l'anno s'impianta un mu-

lino nuovo, se ne attiva un antico, o si autnenta
il nutuero <ielle maeine d'un nodino in eser ci-
zio, e fino che ah'albero o palo delle macino
non siasi, o non si possa, o non convenga appli-
care il contatore, l'esercento anirà s.,ggetto a

quanto è prescritto dall'art. 4, pei mesi che ri-
mangono a covapimenta dell'anno.
Art. 34. Ur gente qualora convenga nella di-

chiarazione fatta dall'esercente, oppure ogni-
qualvoha l'esercente invitato a modificarla vi
abbia ader to, inscriverà il nuovo articolo nella
Icatricola dell'anno in corso, e prepar rà senza

indugio il ruolo suppletivo, da rendersi esecu-
torio dal prefetto.
In caso diverso, l'agente procederà, come è

detto all'art. 7, prescrivendo all'esercente un
termine di giorni dieci a ricorrere, quando lo
creda, alla Commissione comunale o consor-
ziale.
Trascorso il detto termine, il sindaco invierà

alfagente ilreelamo dell'esercentese presentato,
oppure certificherà che nel termine fissato non
ne venne presentato al.cuno.

Per la rimanente procedura si osservera
quanto e prescritto dagli articoli 15 al 25.
Art. 35. Se nel termine di 30 giorni, a con-

tare da anello in cui Yeune fatta la comunica·
zioG oel reclamo alla Commissione comunale o

consorziale, l'accordo coll'esercente non si sia
ottenuto, l'agente delle imposte preparerà il
ruolo suppletivo, analogamente a quanto pre-
scrive l'art. 26, e lo trasmetterà tosto alla dire-
zione delle impose affinchè sia reso esecutorio
dal prefetto, sslvo sempre il disposto dagli ar-
ticoli 30, 31 e 32.
Art. 36. Nei casi previsti da1P ultimo capo-

verso dell'art. 7 e dall'art. 8 della legge, la di-
chiarazione rettificativa, o la domatula per l'eso-
nerazione d'una parte del canone, dovranno es-
Beremdirizzate, col mezzo del sindaco, all'agente
e corredate dai docuulenti e dati seguenti:
a) Le quietalize dei pagainenti delle rate della

tassa saadute nell'anno ;
b) Le prove che valgano a dimostrare :
Nel primo caso, che durante l'anno si verifi-

cherà una diminuzione di un dechno o più sulla
macinazione prevista nello stabilire il canone
dell'anno ;
Nel secondo caso, che la sospensione del la-

voro del mulino, per forza maggiore, è durata
un mese o piii oltre il toopo previsto nello sta-
bilire il canone;
c) L'indicazione della riduzione richiesta.
Art. 37. In ambedue i casi previsti dall'arti-

colo precedente si procederà emee è detto al-
l'articolo 34, ed il ruolo rettificativo sarà ugual-
mente reso esecutorio dal prefetto.
Tanto la dichiarazione rettificativa quanto la

domanda di esonerazione d'una parte del cano-
ne, non sospendono l'esazione della tassa per le
rate venute a scadenza prima della resoluzione
definitiva delle medesinie.

CAPITOLO SECONDO
Nacine fornite del contatore dei giri.

§ 1. -- Applicazione del contator 'at palo od
albero delle ma"ine.

Art. 38. A mano a Lano che l'amministra-
zione finanziaria ne avrà la possibilità, verrà
fatta l'appBiazione del contatore dei giri al palood alb

ro di quelle macine, la di cui costruzione
Bn renda impossibile, e ladi cuitenuità di pro-
dotto non renda poco conveniente una tale ap-
plicazone.
Ogniqualvolta l'appÏicažione sia riconosciuta

possa.bile e conveniente, l'esercente sarà tenuto
di porre gli apparecchi del mulino iii öoudizio-
ne che possa effetttrarsi, mettendo all'uopo i
suoi attrezzi ed il personale addetto al mulino
a disposizione dell'agente finanziario.
L'esercente non avia difitto ad alcun ristrei-

mento pel danno che gli fosse derivato dall'im-
pedimento del latoro durante le bþerazioni di
applicazione del contatore, o per gli esperimenti
reintivi alla determinazione della quota fissa.
Art. 39. Eatro due mesi dalla pubblicazione

del presente regolamento i direttori delle im-
poste dovranno trasmettere alla direzione ge-
terale delle imposte dirette un elenco dei mu-
lini a cui si possa e convenga applicare il con-
fatore, procuran.iosi le notizie necessarie dagli
agenti delle imposte e con quegli altri mezzi che
reputeranno più opportuni.
La direzione generale, ricevuti gli elenchi,

metterà a disposizione delle direzioni i conta-
tori, i quali verranno applicati per mezzo di ap-
positi delegati posti sotto la direzione dei detti
uffici.

§ 2. - Apposizione dei sigilli alle diverse parti
del contatore, e determinazione della quota
fissa per ogni cento giri di macina.
Art. 40. L'apposizione dei sigilli alle diverse

parti del contatore, e gli esperimenti da farsi
per la determinazione dei dati coi quali stabibre
la quota fissa, di cui agli articoli 2 e 6 della
legge, saranno fatti, colle norme da prescriversi
dai delegati accennati all'articolo precedente'
coll'intervento del siluiaco o di un consiglier$
comunale da lui delegato, e delPesercente del
mul no.

Di tutto ciò sarà compilato un processo ver-
bale da essere firmato m doppio origitiale dagli
intervenuti,

§ 3. -- Convenzione coll'esercente.
Art. 41. Uno degli originali del verbale sarà

consegnato all'esercente, e l'altro conservato dal
delegato della finanza, il quale, in.base al verbale
medesimo, formuleiã la uonvenzione da stipu-
latsi coll esercente, e v'inscriverà, oltre alle cou-
dizioni generali del contratto:
a) L'ammontare della quota fissa per cento

giri di macina;
b) L'animontare della cauzione, in conformità

dell'art. 58;
c) Il giorno da cui la convenzione avrebbe ef-

fetto.
Art, 4Š. Prima di lasciare il comune il dele-

gato stenderà in doppio originale una proposta
di convenzione per ciascun mulino.
Qualora l'es rcente accetti la convenzione, i

due originali saranno firmati da ambe le parti,
ed uno di essi irsterà nelle mani dell'esercente.
Se l'esercente non sa scrivere ne farà la dichia-
ratione corae all'art. 4.
Se l'esercente chiede tempo a deliberare, i due

originali saranno dal delegato trasmessi al sin-
daco col mandato di firmarli in sua vece, qua-
lora l'esercente addivenga nel termine di cinque
giorni alla stipulazione dell'atto. Nel qual caso
il sindaco consegoerà uno degli originali all'e-
sorcente stesso, e rimetterà l'altro alla direzione
delle imposte.
Se nel predetto termine l'esercente avrà di-

chiarato che non accetta la convenzione, o non
si sarà presentato all'ufficio del sindaco, questi
rimetterà alla direzione delle imposte i due ori-
ginali in bianco, colla relativa annotazione.
Insieme colle coveuzioni accettate sarà dal

delegato rimesso immediatamente alla direzione
delle imposte un elenco delle convenzioni stesso
e di quelle pendenti trasmesse al sindaco per gli
effetti del presente articolo.
Art. 43. Il direttore delle imposte dirette ri-

ferirà sulle proposte di convenzione non accet-
tate dagli esercenti alla direzione generale, la
quale ordinerä, se lo credo conveniente, che si
facciano gl'incanti pubblici per l'appalto della
riscossione della tassa.
In caso diverso, darà incarico al direttore

delle imposte n'invitare il presidente del tribu-
nale a nominare uno o tre periti, secondo la
importanza dei casi, per gli effetti previsti nel
primo capoverso dell'art. 3 della legge.

Sanzione o durata della convenzione.
Art. 44. La convenzione coll'esercente sarà

approvata dal direttore delle imposte.

A cominciare dal giorno in cuila convenzione i
avrA effetto, l'eserdetPë del muliffo, al quale la
convenzione si riferisce, sarà cancellato tanto
dalla matricola che dal ruolo dei mulini non
forniti del contatore, e sarà, da quel giorno,
esonerato dalla tassa sul prodotto della maci-
nazione di cui fosse stato imposto, a termim del
capitolo 1 di questo medesimo titolo del rego-
lamento.
Tranne il caso previsto dall'ultimo capoverso

dell'ait. 3 della legge, la convenzione obbligherà
ambo le parti contraenti per un primo periodo
di dodici mesi, e s'intenderà duratura eziandio
per successivi periodi di dodici in dodici mesi
eccetto il caso che una delle parti contraentÌ
ne domandi la revisione, almeno due mesi prima
della scadenza del periodo in corso.

§ 4. - Revisione della convenzione.
Art. 45. La domanda dell'esercente per la re-

visione della convenzione sarà indirizzata alla
Direzione delle imposte per mezzo del sindaco,
e dovrà contenere, oltre alleragionichelo spin-
gono a fare la domanda, le variazioni ch'egli
propone.
Qualora la revisione venga richiesta dalla fi-

nanza, laDirazione comunicherà la relativa pro-
posfa, per mezzo del sindaco e nel modo indi-
cato all'art. 6, all'esercente, il quale dentro 15
giorni dovrà dichiarare se intenda o no di ac-
cettarla.
Se la Direzione accetta le variazioni propo-

ste dall'esercente , oppure se quelle proposta
dall'ufficio sono accettate dall'esercente, la
nuova convenzione sarà stipulata nel modo in-
dicato all'art. 42, e sarà ugualmente approvata
dal direttore.
Qualora l'accordo coll'esercente non si possa

conseguire, ei procederà come è detto all'art. 43.
§ 5.- Norme pei mulini che macinano

granturco e segala.
Art. 46. Lo sgravio del 50 per cento di cui è

cenno all'art. 4 della legge, sarà accordato sui
giri di quelle macine che, dalla dichiarazione
dell'esercente e dalla licenza d'esercizio, risul-
teranno destinate allamacinazione del granturco
e della segala.
La macinatione del f'rumento nelle macine

che godono lo sgravio del 50 per cento sarà cona
siderata come macinazione di contrabbando e

punita con tina inulta da ð a ið0 lire a termini
dell'art. 21 della legge del 3 luglio 1864, no 1827,
il di cui effetto viene esteso anche alla materia
della pfesente legge coh l'art. la della mede-
sima.

11 mugnaio pagherà oltre a1Ìe multe, una
somma eguale allo sgravio del 50 per cento ot-
tenuto nella quindicina o quindicine in cui siasi
eÏfettuáta la mabinatione di contraÌúiando.
Art. 47. Nei mulini ad un palmento, ossia che

hanno una sola coppia di macine, destinati at-
tualmente alla macinazione promiscua del fru-
mento e del granturco e segala, potrà essere au-
torizzata la contiunazione della macinazione
prontiscua quando l'eseteente ne faccia domanda
nella sua dichiarazione.
In tal caso lo sgravio del 50 per cento sarà

accordato nella determinazione della quota fissa
per ogni cento giri, commisurandola sul pro-
dotto presunto della macinazione dei diversi ce-
reali.
Desetcente che si varrà del disposto dal pe-

sente articolo, ove senza giusto motivo si rifiuti
a macinare granturco o segala, incorrerà nelle
stösse tiliÀte comminate dall'art. 21 della legge
del 3 luglio 1864.
La revisione della convenzione prevista all'ul-

timo capoverso dell'art. 3 della legge, potrà es-

sere richiesta dall'esercente che giustifichi di
avere durante un trimestre almeno macinato un
decimo di gratiturco e segala, oltre la quantità
prevista pel corrispondente periodo di tempo
tiella determinazione della quota per ogni cento
giri.

§ 6. - Liquidazione pdiodica della tassa do-
vula all'erario in ragione del numero dei giri
fani daUc macine, e della quota fissa conve-
nuta, e incorrispettività e saldo delle quote
vi scosse dall'avventore.

Art. 48. Nel giorno in cui la convenzione deb-
be avere effetto, un agente verificatore si recherà
al mulino, e, verificato il nuinero segnato dal
contatore, farà di ciò constare per mezzo di ver-
bale, che dovrà essere firmato in doppio origi-
nale da esso e dall'esercerite.
Qualora l'esercente non sappia scrivera o ri-

cusi di firmare, se ne farà menzionenel processo
verbale, che sarà sottoscritto da due testimoni.
Uno degli originali delverbale rimarrà presso

l'esercente, e l'altro sarà itamediatamente tras-
messo al direttore delle imposte.
Art. 49. Otto giorni almeno prima che scada

una rata di pagamento della tassa, il verificatore
si recherà al mulino per constatare il numero

segnato dal contatore: sottraendo da questo nu-
mero quello della verificazione precedente, divi-
dendo per cento la differenza, e moltiplicandone
il quoziente per la quota fissa convenuta per
100 giri, si avrà l'ammontare della rata dovuta.
Per le macine destinate a macinare granturco

o segala, facendosi l'istessa operazione aritme-

tica, la tassa dovuta sarà indicata dalla metà
della cifra che ne risulterà.
Il verificatore riporterà i calcoli, fatti nel mo-

do indicato, in uu verbale da essere firmato in

doppio originale da esso e dall'esercente. In caso
di assenza, d'incapacità o di rifiuto da parte del-
l'esercente si procederà come nel caso previsto
all'articolo precedente.
Uno degli originali rimarrà presso l'esercente

e l'altro sarà inviato alla direzione delle imposte.
Contemporaneamente il verificatore comuni-

cherà all'esattore delle imposte dirette l'ammon-
tare della tassa liquidata, affinchè ne addebiti
l'esercente nel ruolo di che alPart. 54.
Art. 50. Qualora i calcoli fatti dal verifica-

tore venissero in seguito riconosciuti inesatti,
il compenso risultante dalla determinazione che
ne farà la direzione, sarà imputato ad aggravio
o disgravio delle successive rate di tassa che sa-
ranno liquidate allo stesso esercente o appalta-
tore.

§ 7.- Guasti nel contatore e nel palo
od albero della macina.

Art. 51. Avvenendo guasti nel contatore, op-
pure occorrendo di staccarlo dal palo od albero a
cui è applicato, l'esercente dovrà renderne im-
mediatamente avvisato il verificatore, dichiaran-
do nello stesso tempo, se intende di sospendere la
macinazione con quelle macine, oppure di con-
tinuarla, valendosi del disposto dell'art. 5 della
legge, pei giorni in cui il contatore non avrà
funzionato.
Il verificatore si recherà senza indugio almo-

Jino, noterà il numero segnato dal contatore, e

quando questo sia guasto, vi Eostituirà un con-

tatore perfetto: ove si tratti invece di ripara-
zioni da farsi al pelo od albero della macina,
quando queste saranno state fatte, ed il palo od
albero rimesso al posto, al medesimo sarà (ii
nuovo applicato l'antico contatora.
In ambo i casi, il verificatore, dopo aver no-

tato il numero injicato dal medesimo, di tutto
redigerà un processo verbale, analogamente a
quanto è stato detto all'art. 48.
Nel caso in cui l'esercente abbia dichiarato di

voler sospendere la macinazione, il verificatore
prenderà tutte le precauzioni per impedire la
macinazione di contrabbando in pendenza degli
accomodi.
Art. 52. Per la liquidarione della tassa nel

caso previsto dall'art. 5 della legge, e qualora
l'esercente non abbia dichiarato di voler sos-

pendere la macinazione, si moltiplicherà 11 nu-
mero dei giorni in cui il contatore non avrà
funzionato per la tassa media giornaliera deter-
minata, in ragione dei giri fatti dalla macina a
cui il contatore si trovava applicato, nei periodi
compresi nelle tre verificazioni, per la liquida-
zione della tassa, che precedettero il guasto del
contatore.
Nel caso previsto dall'articolo 6 della legge si

moltiplicherà il detto numero dei giorni per la
maggiore fra le tasse medie giornahere corris-
pondenti ai tre periodi sopra indicati.
§ 8. - Compilazione delle matricole e dei ruoli
degli erercenti i mulini forniti del con*atore.
Art 53. Il direttore delle imposte, a misura

che gli pervengono i verbali accenaati nell'ulti-
mo capoverso dell'art. 40, e sieno approvate le
convenzioni o i contratti d'appalto, come è detto
agli art. 44 e 55 no registrerà i resultati nelle
matricole dei ruoli degli esercenti e degli appal-
tatori dei mulini forniti del contatore.
Le medesime verranno compilate per comune,

secondo il modello che verrà distribuito, ed in-
dicheranno:
a) Il numero d'ordine progressivo del mulino

e quello della relativa dichiarazione;
b) Il cognome, nome, paternità e domicil.io

dell'esercente o appaltatore, e del proprietario
del mulino ;

c) Il numero della coppio di macine di cui ò
fornito il mulino, ed alle quali venne apphcato
il contatore con indicazione di quelle destinato
al grauturco o segala;
d) Se il lavoro yi sia continuo o intermit-

tente;
e) 11 genere di macinatura ;
f) Le qualità e quantità presunte dei generi

che si macinano nel mulino ;
g) La tassa corrispondente alle dette qualitÀ

e quantita;
h) L'indicazio11e della convenzione o dell'ap-

palto; del giorno in cui comincia, e di quello in
cui finisce;
i) La quota fissa per cento giri di macina;
j) Le scadenze dei pagamenti durante l'anno;
k) 11 diritto di licenza e la cauzione che dovrà

preetare l'eseroente o l'appaltatore.
Art. 54. In base alle riatricole di cui all'arti-

co!o precedente i direttori provvederanno affia-
finchò entro la prima metà di dicembre siano

compilati, in doppio esemphre, i ruoli degli
esercenti e degli appaltatori dei mulini forniti
di contatore, e pei quali si avranno convenzioni
o contratti approvati.
Uno degli esemplari deirttoli servirà per la li-

quidazione periodica della tassa nal modo indi-
cato agli articob 48 e 52, e l'altro sarà inviato
all'esaltore delle imposte dirette, per gli effetti
dell'ultimo capoverso dell'articolo 49.

Dopo L nedizione dei ruoli, le aggiunte e

variazioni cli occoirgrà di fare ai medesiun du-
rante l'anno, daranna luogo e ruoli suppletivi,
o rettificativi, secondo i casi.

CAPITOLO TERZO.

Appako dcIla tassa.
Art. 50. Fino a che non sarà intervenuto un

definitivo accordo con l'eserconte l'amministra-
zione finanziaria sarà libera di disporre l'espe-
rimento di un appalto per la riseessione della
tassa in diascun mulino.
L'appalto non potra aver luogo se non me-

diante pubblico incanto nelle fornie prescritte
dalla legge sulla contabilità dello Stato. Però
in caso di offerta dei comuni nei limiti del n° 2,
art. 4 della stessa legge di contabilità, potrà con
i medesimi stipularsi l'appalto a trattativa pri-
vata.
L'incanto avrà luogo presso la direzione delle

imposte, ovvero presso la prefettura o presso la
sottoprefettura, coll'intervento di un rappre-
sentante dell'amministrazione finanziaria.
Nei capitoli d'onere si stabiliranno, oltre alle

condizioni generali del contratto, la cauzione da
prestarsi dall'appaltatore e le multe a cui andrà

soggetto, non adempiendo agli obbligbi assunti,
la durata dell'appalto. il canone annuo o la

quota fissa per cento giri di macina, su cui si
aprirà la pubblica gara.
Art. 56. L'appaltatore della tassa subentra

nei diritti e negli obblighi del muguaio verso il
contribuente e verso la finanza.
A partire dal giorno in cui il contratto d'ap-

palto avrà il suo effetto, cessa nell'esercente del
mulino al quale il contratto si riferisce, la fa-
coltà di esigere dall'avventore la tassa imposta
dalla legge, conseguentemento, da tale giorno,
l'esercente medesimo sarà esonerato dalla tassa
sul prodotto della macinazione di cui fosse
stato imposto a termini del capitolo I di q esto
medesimo titolo del regolamento, rimanendo a

suo carico il solo diritto di licenza.
Nei mulini appaltati, l'avventore soddisfarà

la tassa alle persone speciahnente delegate dal-
l'appaltatore a riscuoterla.
Il mugnaio dovrà pagare all'appaltatore la

tassa dovuta sui cereali che intendemacinare per
suo conto.
I delegati dell'appaltatore, nello esercizio

delle loro funzioni
, saranno equiparati agli

agenti governativi, purchè muniti di speciale pa-
tente rilascista dal direttore delle imposte o dal
sindaco del comune in cui è situato il mulino, e
il loro nome sia stato reso noto al pubblico.

TITOLO TERZO.
RISCOSSIONE DELLA TASSA.

§ 1.--- .Norme e privilegi.
Art. 57. La riscossione della tassa dovuta

dagli esercanti dei mulini avrà luogo colle nor-

me prescritte, e cui privilegi accordati dale
leggi in vigore per Pesazione delle imposte di-

rette.

§ 2. -- Scadenze dei pagamenti.
Korme per le cauzioni.

Art. 58. Le scadenze dei pagamenti saranno

per quindicine. Ogni esercente dovrà dare la
cauzione corrispondente almeno a due quindici-
ne della tassa presuntivamente accertata. La cau-
zione si darà mediante deposito, ovvero annota-
zione di titoli del debito pubblico secourio il
corso di borsa.
La fideiussione di due persone solvibili, note

ed accette all'esattore delle imposte, potrà tener
luogo della canzione, purchè siasi otteiluta, pei
singoli casi, l'approvazione dl direttore delle

imposte. In questo caso l'esattore è responsa-
bile verso l'erario per la riscossione lategrale
delle rate.
Quando il lavoro della macinazione non sia

continuo, ma intermittente, le scadenze avranno
luogo nei mesi in cui si lavora.
L'eseroente che riscuote la mulendain natura

potrà ottenere che gli sieno fissate rate mensili,
bimestrali o trimestrali, purchè ne faccia do-

manda nella dichiarazione di cui all'ort. 4, ov-
vero nello stipulare la convenzione di cui all'ar-
ticolo 42, e purchò presti una cauzione, raggua-
gliata all'ammontare di due rate, con titoli del
debito pubblico, sempre secondo il corso di

borsa.
§ 3. - Ammontare di ciascuna rata.

Art. 59. Pei mulini forniti del contatore, l'am•
montare di ciascuna rata sarà determinato come
è detto all'art, 49.
Per gli altri, ciascuna rata sarà eguale al quo-

ziente dell'annua tassa divisa per il numero delle

scadenze dell'anno.
Potrà per altro l'esercente richiedere che il

canone annuo sia ripartito in rate proporzionali
al lavoro presunto di ciascun mese, che avesse

indicato nella dichiarazione di cui alfart. 4.
In questo caso la cauzione delfesercente sarà

ragguagliata alla somma delle due rate mag-
glori.

§ 4. - Disposizioni diverso.
Art 60. L'esattore ha Pobbligo di rendere av-

visato l'esercente del mulino, non fornito del

contatore, dell'ammontare della tassa fissata

per l'anno intiero, della data delle
diverse sca-

denze dei pagamenti, e dell'ammontare di cia-

scuna rata.
Tale avviso dovrà essere consegnato aE'eser-

cente almeno 5 giorpi prima della scadenza della
prima rata.
L'esattore dovrà riscuotere personalmente, o

per mezzo dei suoi collettori, nei singoli coinuni,
le rate alla loro scadenza.
Art. 61. La sospensione dall'esercizio del mu-

lino, prevista dall'articolo 15, n° 1, della legge;
s'incorre dall'esercente che rimane in arretrato
del pagamento di due rate successive, e ciò senza
pregiudizio dei privilegi accordati dalle vigenti
Nggi per l'esazione delle rate scadute e non pa-

gatA t. 62. Le somme che, alle epoche prescritte,
gli esattori versersano in tesoreria in conto di

questa tassa, costituiranno un capitolo spec-ale
d'entrata col titolo : Rendita della 8884 sulla

macinazione dei cereali.

TITOLO QUARTO.
LICENZA D'ESERCIZIO D'UN MULINO.

Art. 63. La dichiarazione fatta dall'esercente

a norma dell'art. 4 servirà eziandio come do-

manda per ottenere la licenza prescritta dan'ar-
ticolo 11 della legge.
L'agente delle imposte, colla scorta di quella

d chiarazione debitamente riscontrata, prepa-
rerà a favore del dich arante la licenza.
La licenza sarà stacc:ita da apposito registra

a matrice, e sarà trasmessa all'esattore delle im-

poste dirette unitatuente si ruoli della tassa, af-
fiochè sia rimessa al titolare quando abbia pre-
stata la cauzione, riscuotendo dal medesimo

l'importo del diritto di licenza.
L'esattore, appena ricevuta la licenza, ne dara

avviso all'esercenta, indicandogli l'iinporto del•
l'accennato diritto, e della cauzione che ,deve
prefere per ottenere la licenza.
Art. 6¿ Prima che incominci l'anno cui la h-

cenza si riferige, l'esercente dovra averia ritt-

rata dall'esattere; in caso diverso, non potrà
continuare nell'esercizio del mulino ,

e andrà

soggetto alle multe ordinate dagli articoli 16 e

17 della legge.
Art. 65. Per la rinnovazione della Fcenza

voluta dal primo capoverso deiParticolo 31

della legge, l'esercente dovrà, entro la seconde

quindicina di dicembre d'ogni anno, al più tardi,
aver presentata la sua licenza all'esattore af-

finchè sulla medesima sia certificato il paga-

mento ch'egli farà del diritto di licenza resul-

tante dal ruolo dell'anno che stara per comin-

ciare.
Il foglio della licenza sarà rinnovato ogni

quinquennio, e tutte le altre volte che sarà ri-

conosciuto necessario per qualunque causa.
Art. 66. La licenza d'er,ercizio non potrà ser-

vire che per la persona per cui è rilasciata.

Se durante l'anno avviene che al titolare della

licenza subentri altro individuo nell'esercizio

del mulino, il nuovo esercente sarà tenuto a

procurarsi la licenza prima d'intraprendere Pe-

sercizio, ed andrà soggetto, per l'anno in corso,
agli obblighi verso la finanza incontrati dell'an-
tico esercente, non escluso il pagamento d-lle
rate scadute che il medesimo non avesse 801-

disfatte.
La licenza al nuovo esereente non sarã rila-

sciata prima che esso abbia prestata la csu•

ZIOne.

La nuova licenza, che gli verrà rilasciata per
l'anno in corso, non andrà soggetta ad alcun

diritto.
Art. 67. Gli agenti della finanza e le persone

di cui all'art. 71 hanno diritto di richiedere al-

l'esercente la esibizione della licenza, ogniqual-
volta si recano al mulino, e di verificare se la

medesima corrisponde al numero degli apparec-
chi di cui il mulino è fornito.

TITOLO QUINTO.
MOVIMENTO DELLE FARINE ALL'ENTRATA

DEL REGNO E ALL'USCITA.

§ 1. - Importazione, deposito e transito
delle farine, del pane, del biscotto e delle paste.
Art. 68. La sovratassa da riscuctersi nell'im-

portazione dall'estero, indipendentemente dal

dazio di entrata e dal diritto di bilancia, sarà

per ogni quintale, peso netto :

di L 2 40 per le farine di grano,
di L 1 20 id. di granturco e segala,
di L 1 44 id. di avena,
di L 0 60 id. di altri cereali, legumi secchi e

castagne.
Por ogni quintale, peso netto, di pane, di bis-

cotto o di paste importati nel Regno la sovra-

tassa da pagarsi corrisponderà a quella delle
farine di cui sono composti.
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Su tale sovratassa non si risenoteratmo i di-
ritti addizionali di cui sono colpiti gli oggetti
all'importazione.
I prodotti misti di farine di qualità diverse

saranno assoggettati alla sovratassa dovuta per
le farine che vi predominano in peso.
Tali oggetti potranno essere ammessialdepo-

sito doganale ed al transito, senr.a pagamento
della sovratassa, sotto la osservanza delle vi-
genti discipline doganali.
Alla sovratassa sono soggette anche le farine

ricavato dai grani nazionali esportati tempo·
rariamente all'estero per la macinazione.

§ 2.-- Esportazione delle farine, delpane,
del biscotto e delle paste.

Art. 69. La tassa di macinazione da restituirsi
alPesportazione per l'estero sarà per ogni quin-
tale, peso netto:
di L. 2 25 00 per le farine di grano,
di L. 1 12 50 id. di grantarco e segala,
di L. 1 35 00 id. di avena,
di L. 0 50 25 id. di altri cereali, legumisecchi e

castagne.
Le stesse somme saranno restituite per ogni

quintale, peso netto, sui corrispondenti prodotti
in pane, inbiscotto ed in paste.
Pei prodotti misti di farine di qualità diverse

sarà restituita la tassa che corrisponde alle di-
verse specie di farine che vi concorrono.
In caso di contestazione si ricorrerà al gia-

dizio dei periti.
La restituzione della tassa nelle misure sud-

dette avrà luogo anche per le farine provenienti
da grani importati temporariamente per la ma-
cinazione.

§ 3. -- Esportasione delle farine, d.I pane,
del biscotto e dellepaste durante il 1• trame-
stre 1869.

Art. 70. Per la restituzione della tassa di
macinazione durante il 1 trimestre 1869, l'es·

portatore dovrà previamente dichiarare, presso
ladogana autorizzata alla operazione di uscita,
la qualità e la quantità dei cereali da macinarsi
con la riserva di esportarne le farine, indicando
il mulino presso cui saranno macinati.
La dogana, riconosciuta la esistenza dei ge-

neri, ne tiene nota nel modo che sarà determi-

nato dal Alinistero delle finanze e ne rilasciauna
attestazione al dichiarante, dandone avviso al-

l'ispettore nel cui circolo si trova il mulino, af-
finchè questi possa provvedere alla vigilanza.
L'esportatore per ottenere la restituzione

della tassa di macinazione, dovrà alla domanda
unire l'attestazionedella doganaed un etificato
del mugnaio che provi il pagamento della tassa,
il quale certificato dovrà essere vidimato dal-
l'ispettoresuddetto.
Pei grani importati temporariamente dall'e-

stero allo scopo della macinazione, la bolletta
di cauzione terrâ luogo dell'attestato della do-
gana, ma in essa dovrà indicarsi il mugnaio
presso cui vengono condotti.

TITOLO SESTO.

CONTRAVyENZIONI E PENE.

Art. 71. Gli agenti della Snanza e le guardie
doganali, nonchè i reali carabinieri, gli uffiziali
e le guardie di pubblica sicurezza e le guardio
forestaliaccerteranno le contravvenziom al dis-

posto della legge e del presente regolamep‡o,
nel modo e nelle forme prescritte dagh articoli
88,89 e 90 delregolamento dagapale approvato
con la legge 21 dicembre 1862.
Art. 72. L'istanza al potere giudiziario per

l'applicazione delle pene inflitte ai contravven-
tori sarà fatta dall'amministrazione finanziaria

per mezzo di un suo rappresentante.
Art. 73. Qualora, prima che il giudice com-

petente cronunci definitivamente, il contravven-
tore usando della facoltà che gli è concessa dal-
l'articolo 86 dei regolamento doganale, chieda
che l'applicazione della multa dentro i limiti del
massimo e del minimo sia fatta dall'autorità
amministrativa, la decisione spetterk t
1• Al direttore delle imposte sino eL. 4000;
2• Al ministro delle finanze se superaL.4000.
Art. 74. La riscossione della multa sarà ef-

fettuata per enra dei ricevitori del registro, con
le norme e i privilegi staþiliti per le pene pecu-
parte.
Art. 75. Tutte le somme esatte per con£rat-

venzio,ni, dopo prelevate le spese, saranno pa-

gate per due terzi a
titolo di premio a coloro

che hanno scoperia o sorpresalacontravvenzio-
ne e nella distribuzione di tale premio a chi di-
resse gli agenti che seoprirono o sorpresero la

ontravvenzione, sarà data ans doppia parte.
Il rimar.ente andr& a profitto delle finanze

tello Stato.
Visto d'ordine di 8.1d.
R Mmistro deHe ßnanze
þ. G. CassaAv Diost.

RARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.

Icri la Camera tenne due sedute: nella prima
olie quali terminò l'esame del disegno di legge
Iguardante lo scioglimento dei vincoli feudali
Llle provincie venete e mantovana, delle cui

dsposizioni trattarono ancora i deputati Bru-
rati, Cancellieri, Pasqualigo, il relatore Re-

sali e il ministro di grazia e giustizia: e nella
sepuda dontinuò la discussione dello schema
cobernente lanuova Convenzione stipulatacolla
E ti delle ferrovie Calabro-Sicule, a cui pre-
ser parte íi ministro dei lavori pubblici e i de-
pu ti Cadolini, Lancia di Brolo, La Porta, De
Pa uali e Araldi.

INISTERO DE VORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl.

hal 1° corrente l'Amministrazione dei tele-
Frafi italiani applica le sue tasse ridotte stabi.
lite nella Convenzione internazionale di Parigi
anche alle corrispondenze scambiate fra la Gran
Bretagna e gli Stati aderenti alla Convenzione
medesima.
Perciõ a partire dalla data suddetta la tassa

del dispaccio semplice a partire da qualunque
ufficio italiano resta fissata come segue:
Per Londra e le isole della Manica lire 9 00.

Dr qualsiasi altro utlicio del Regno Unito
10 00.

Firenze, l' agosto 186Š.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DIl PRESTlÎl
PRESSO LA DIREZIONI GENERALE DEL DEBfTO FEBBLIC0

( Terza pubblicazione )
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi

e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
Sto 1863, nom. 1444, si notifica, per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
della polizza sottodesignata spedita dall'Ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Firenze ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi mesi sei dal giorno in cui avra luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà

per tre volte ripetuta ad intervallo di un mese
e resterà di pieno diritto annullata la polizza
precedente.
Põlizza num. 2390, emessail 28 giugno 1866,

pel deposito di lire 600, fatto da Signoretti An-
tonio e Sera6no, padre e figlio di Afompeo, cir-
condario di Rieti, per mezzo di Pirro Monte-
sperelli, ond'essere ammessi alla libertà provvi-
soria, loro concessa con Ordinanza del tribunale
correzionale di Rieti del 31 maggio 1806.
Torino, li 27 maggio 1868.

Il direttore capo di dioisione
CERESOT.E.

Visto,per iAmeriaistratore esagrale
Gar.I.ETTI.

lWOTYmwE ESTERE

FRANCIA. - Leggesi nellournal des débats
La sessione legislativa del1868, aperta lunedì

12 novembre, è stata chiusa ieri 28 luglio. È la
più lunga sessione dopo il 1852.
I deputati hanno tenute 141 sedute pubbliche.

La sessione del 1867 non contava ohe 89 sedate.
Cominciata il 14 febbraio 1867 essa era termi-
nata il 24 luglio seguente.
La discussione del progetto di legge relativo

all'armata di terra e di mare ha occupate 17 se-
date; la discussione del progetto di legge con-

cernente il diritto di riunione, 8 sedute.
La discussione del progetto di legge relativo

alla stampa ha occupate 27 seduto; quella delle
leggi di finanza (bilanci e prestito di 440 milio-
ni) 26 sedute. Nel 1867 il bilancio erasi discusso
in 21 giorni.
Finalmente le interpellanze sulla situazione

economica della Francia hanno assorbite 9 se-
date.
Per la prima volta dopo il 1852 il Corpo le-

gislativo ha successivamente uditi nove ministri
prender parte alle pubbliche discussioni. Infatti
1 signori Rouber, Yuitry, Baroche, Orinard, de
3Ioustier, de Forcade, la Roquette, Niel, Ri-
gault de Genouilly eDuruy hanno difesi i rispet-
tivi ministeri.
Un solo ministro nonha partecipato ailavori

del Corpo legislativo, il maresciallo Vaillant,
ministro della casa dell'Imperatore.

TURpmA. - L'Qsgery. ¢riestino ha da Co-
stantipoli in data 25 corrente:
La .Turquie conferma che il viaggio di Daud

pascià, il quale è già partito per Gastein e sire-
cþerà quindi a Brusselle ed a Londra, ha per
incopo precipno la ppachiusione d'ang convep-
stone postale tra la Francia, l'Austria e lainry
chia, a fin di riserbare soltanto a quest'ultima
potenza, come si suole negli altri paesi, il diritto
di distribuire la corrispondenza nel suo territo-
rio. Qu6ety rifopna a,amenterebbe considerevol-
mente gl'mtroiti lief governo ; il suo comple-
gento naturale sarebbe la riattivazione della
posta locale a pogtptinopop e l'istituzione di
sery:gi sintjg in tutto le principali città della
Turchia.
- La Neue Fr. Prege reca un dispaccio del

seguente tenore in data di Costantipopoli 27
luglio ;

a Secondo un telegramma spedito alla Porta
dal governatore generale del wilayet del Dann-
bio, è comprovato dalle deposizioni del prigio-
piero capo banda Kuciuk Stefano di Tulcia, che
di tutti i briganti i quali avevano passato il Da-
anbio, rimane soltanto un residuo di circa SO
nomini, i quali hanno alla testa Hagi Dimitri e
Riotis Alexan; meno 5 o V, tutti sogo feriti. Lo
stesso telegramma aggiunge che secondo le ul-
time comunicazioni da Tirnova, alcuni di questi
fuggiaschi, che non poterono continuare la fuga
abbastanza presto a motivo delle loro ferite, fu-
rono già raggiunti dalle autorità e fatti prigio-
nieri; gli ultimi aragzi ylelle bepdp yeggono (n-
seguit'dalle filippe ottomane. I brigantifuggra-
schi si dirigonoYerso Filippopoli; i loro tenta-
tivi furono del tutto sventati e iti tutta la prot
Vincia del Danubio regnaperfettissima quiete. »
SERBIA. -- ÛaÎ glormaÌÌ austrÌacÌ si riÌevano

le seguenti ggtizie avetesi da Belgrado 26 19-
gho:

p La sentenza nel processo per Puccisione del
nrincipe Michele di Serbia fu pubblicata oggi
alle ore 5 pom. in mezzo ad un immenso con-

corso di ger,te Paolo Liubomiro, Giorgio e Co-
sta Radavanovich, Larsaro Marichs, Staroje
Rogics, Vidoja Jokovich, Bogosar Petrovich,
Atanasie Atanacfovich, Andrija Vilntijevies e

Liubomiro Tadic furono condangati 4 morte; il
principe Alessandro Karageorgerich e il suo be-
gretario Paolo Trifkovies a vent'anni di ergasto-
lo; Filippo Stankovich a vent'anni di lavori in
fortezza e Josa Jeremich a cinque anni di pri-
gionia. Le sentenze contro Karageorgevich,
Tritkovich e Stankovich furono rimesse alle au-
torità ungheresi per l'esecuzione. La sentenza
fu propunpigta negli stessi luoglai, in cui erago
seguiti i dibattimèbti. I cqadannati furono in-
trodotti successivamente e si raciunarono sulla
triþuna. Il presidente promulgò la sentenga ri-
ferendosi al rispettivj par4grafi. I condagn4ti a
morte ascoltarono 14 sentenza tranquilli e ras-

segnati: solo Svetosar Nenadovich doniandò 41
parlare, Il presidente gli intimò che non gli era
permesso di parlare, e agitò il campanello in se-
gno che la seduta era chiusa e levata. Solo a
Josa Jeremich, condannaio a ð anni, fu conces-
so un termine di þrp giorni per apÿellarsi. La
sala fu prima sgombrata dal pubblico, e i con-
dannati vennero allontanati soltanto dopo. »
GRECIA. -- Scrivono (a Atene, 25 luglio, al-

l'Osserv. Triesi.:
Sabato scorso verso la mezzanotte arrivò in

Atene la granprincipessa di Russia Alessantlra,
pladre della nostra giovane regina. 8. 4. il re
le andò incontro fino a Corinté, d'ondesqllafro-
gatagrecafecero la traversata fino al Pireo, ove
i bastimenti da guerra eseguirono isoliti saluti.
La granprincipessa è accompagnata da due figli,
l'azio, il granp n e Nicolò d'anni le e l'altro
d'anni 6 ; inoko pirca 20 penoneäi seguito.
La piazza del palazzo era, malgrado l'ora tarda,
pies di gente ¢he salutò gli augusti ospiti con
entusiastici N,
La Camera a motivo delle feste non tenne

molte sedute guesta settimana. Nella seduta di

martedì il Ministero presentò aEa Camera il bi-
lancio dell'anno corrente. Gli introiti ammon-
tano a 33 1/2 milioni di dramme, e le spese a
31 mihoni circa. Il ministro delle finanze pro-
mise di coprire questo piocolo deficit. L'opposi-
zione pretende che le e esigeranno una

somma molto più alta; i iministerialiall'in-
contro dicono che gl'introi sono maggiori, e
che non vi sarà defreit di sorta.
- E in data del 21:
Alla Camera deideputati l'o s zione attac-

cò vivamente il Gabinetto per li afari di Can-
dia e pel rifiuto di ammettere la Camera i de-
putati candiotti. Il Ministero rispose. La Ca-
mera votò a grande maggioranza un ordine
del giorno in cui si dichiara soddisfatta delle
spiegazioni deiministri.

PERSIA. - Si ha da Tebris 27 giugno:
Le turbolenze non si sono pia rinnovate, e la

quiete è ristabilita, in signito a che gli sfari
hanno ripigliato la consueta attività. Il npristi-
namento della cama è da attribuirsi all'invio,
dei mollah delle due sette presso lo Sciah a To-
heran, giacchè i seguaci di entrambe decisero
per tacito consenso di sospendere le loro con-
tese sinchò sia conosciuto Pesito di questa mis-
sione. A tal uopo però si richiedera qualche
tempo, essendo lo Sciah partito per la caccia.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
L& VISITA Bl S. I. AL CAMPO DI FOIANO.
Giovedì mattina, 30 corrente, 8. M. il Re ac-

compagnato da S. Ecc. il ministro della guerra
e da alcuni uffiziali della sua Casa militare re-
cavasi ad assistere all una fazione campale, che
le truppe al campo di Foiano doveano eseguire
sul gruppo di collinette che si trovano tra Fo-
inno e Cortona sulla manca del canal maestro
del Chiana.
La visita di S. M. era inattess, onde ilpiacere

della cortese improvvisata s'aggiunse a quello
grandissimo che sempre risentono le troppe
della presenza dell'amato Sovrano.
La fazione supponeva che una brigata nemica

movesse da Cortona contro a Foiano occupato
da altre due brigate. Queste, avnta notisia del-
l'intenzione offensiva del nemico, si erano por-
tate fin dal giorno prima al di qua del Chiang
in una posizione abbastanza forte, formata da
un contrafforte di colline che da Borgonovo
pretendesi a ponente verso Paltro del Val di
Chiana, e sul guale accavalca la Yin paentra de
Cortona a Folano,
Alle 4 1(4 antim. la brigata nemica, rafügu-

rata dalla brigata Bergamo, con seco un batta-
glione bersaglieri, e alcuni pezzi d'artiglieria,
digovea risolutangente all'at4cco del casale di
Manzana, occupato dagli avamposti della sini-
stra dell'avversario, eriesce ad,smpadronireene.
Ma le batterie che sovrastano questa posisiope,
lg impediscono di procedereoltke, sensa esporar
a troppo considerevole perdita. Il comandante
della brigataBergamo progettaallem di mutar
la direzione dell'attacco, con portarsi alco

nenza detta di Borgonovo, mentre la sua destra
continuandoamoschetteggiare coll'inimica verso
il þasso, ne ¢igrarreþbe l'attenzione dal vero
punto d'attacco.
BBŠ¾ Vigate venute da Foiano (le bri-

gate Dall'Aglio e Druetti) s'accorgono delnuova
divisamen‡o dell'inimico e si conoentrano sulla
loro destra, nella fortissima posizione diBorgo-
novo. Ivi succede uno scontro accanitissimo ove
il nuovo facile a retrocarica dimostra con un
frastuono indicibile la suapossanza; ma la bri-
gata Bergamo, malgrado ogni suo sforzo e le
ripel;ute arditissirge cariply alla þaiong(†a, non
riesce a-argwover l'avyersario dalla spa post-
zione, resa formidabile da una battèria di 12
pezzipåagorgateadognimomentodalletruppe
che iva convengono dallasinistra edalla riserva;
cosicchè dopo circa un'ora di accanita lotta 4
costretta a ripiegare, vivamente incalzata Ma
brigata Dall'Aglio che ha ripreso fogensiv4 In
quel punto - grgno le i - à dato il segnale
per il quale la fazione Jebb'aver termine, e le
truppe delle due parti si spiegano Ai due lati
del)4 stredg the (a Borgonovo soende a Cor-
tema.
SM ehe f* áceso <Ïa cavallo per presenziar

meglio l'azione, vi risale, e passa in inezzo alle
truppe, che 10 salutano con spontanei e frago-
rest erwira il 18e, prolungati sino a quan lo
l'Angusta Persona è in vista delle truppe.

11 Reale Corteggio, tra cui notavansi S. E il
generale Cialdini ed il luogotenente generale
Bixio, comandante le truppeal campo di Foiano,
dirigevasi tosto a Cortona, per riprendervi la
ferrovia alla volta di Firenze, ove eradi ritorno
alle ore 11 antimeridiane.
Lasciando il campo S M. si è degnata di te-

stintonisye l'alta sua soddisfazione alle trappe
per il modo veraniente vivace col quale mano-

vrgrono, ed ha ordinato che sulla sua cassetta
privata fosse fatta una elargizione in danaro.

11 Bollettino ofßcials della Giunta di statistica del
municipio di Firense ci dà il resoconto dello scorso
mese di aprile, il quale side 519 naseite tra i domici-
liati nel comune, 10 da genitori non comunisti; con
32 nati morti; le naseite legittime furono 379, le il-
legittime SS.

Ige gportigseesero in totalea 462: masottif33, femt
mine 209. 'fra le cause, predontinguo 14 krongbitide,
plaquonitide, la ‡qberçolosi polmonare, la asiliare,
la febbre gastrica, le malattie organiche del onore.
Si contarono 103 matrimoni: de'contraenti erano

analfabeti 58; maschi 19, femmine 39.

La iei¡;¡;g;;-:;::;c f:: di gr. H .2 con it giorgi
sereni; 4 di nebþg p ty qeve, 0 di pioggia.
- - Ðomani, domenica, nel giardino della Società

Toscana d'orticoltura ha luogo la consueta Festa
Campestre la quale ofrirà nuovi generi di tratteni-
menti; la Direzioneha inoltre provveduto a miglio-
rare 11 servizio dei callé, aggiungendo in locale se-
parato una ßirreria con buret freddo, e aurando ehe
la festa in ogni parte soddisfaccia aicomodt del pub-
blico; certo la Direzione # igeriterole delloatraordi-
aario ¶avore al quale sono accolte aueste genialt fa-
sie campestri dacchè essa nulla preternette per ri-
spondere at desiderii de' concorrenti.

-La Gassetta di Genova riferisce che facendosi in
selfasilo di Santa Sofia alcuni scavi vegne a geo-
prirsi una bombadi smisurate proporzioni e tuttora
carica. Si crede che quest,a grosso proiettile pel
quale non si troverebbe inGenova un mortaio capace
di contenerlo sia una delle 13 mila bomþe lancia;e
ne11684 sopra Genova dal generale francese Segna-
lay al servizio del Re Luigi XLV di Francia.

- Il 26 corrente venne inaugurato a Llegl il mo-
namento de' Carlovingi.
Quel monumento consta della statua equestre di

Carlomagno,alta & metri, di sei statuette rappresau-
tanti i principali membri della famiglia Carlovingia,
tutte alte i neuv, e di un piedestallo, che alla base
misura 7 metri di lunghezza sopra 5 112 di larghezza
o 7 di altezza. L'altezza totale det monumento è

qaindi di 12 metri. Le statue sono di bronzo ed il
piedestallo in p'etra di Caen.
Attorno alla base sono disposti per ordine crono-

logico i principali personaggi della raEEa che unisce
Carlomagno a Pipino di Landen suo trisarolo.
Serirono da Liegi ati'Indép. Belge che questo mo-

numento, opera dello seultore Jehotte, ò assai bene
rinseito, e che tale ë l'avviso generale inquella città,
ora che lo si puð Vedere nel complesso e nel parti-
colarL È certamente il monumento più importante
ehe siasi innsizato da scultorebel6: sopra una piazza
pubblica.

Aderendo alle instanze di molti asso-
ciati ai quali il pregio eccezionale del

libro ne facea insufficiente la lettura spez-
zata e interrottanelle Appendici dellaGa:-
zena U//iciale del romanzo I3T AI.TO
di B. AUERBACH, gli Editori lo hanno ora
raccolto e pubblicato in tre bei volumi di
oltre 1200 pagine, nitido ed elegante for-
mato.

Acquistasi dagli EREm BoTTA, a Firen-
ze e Torino, con vaglia postale di L. 4 50.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 31.
In una riunione di austriaci tedeschi e di te-

deschi degli Stati meridionali, sotto la presi-
denza del deputato Kuranda, si esaminò l'op.
portunità di convocare per domenica un mee-

ting popolare per presentare ad esso alcune
proposte, specialmente la seguente:
« L'unione tedesca deve essere cercata sulla

base della libertà e coll'autonomia di ogni ramo
della famiglia tedesca. »

Parigi, 31.
Borsa di Parigi.

30 81
Itendita francese 3 /, : ; i . 69 95 70 02
Id. itaL 5 e/* . . : . . . 52 97 ð2 95

Valori diversi.
Ferrovio lombardo-venete

. .
405 405

Id. romane . . . . ; ; . 43 - 42 -
Obbligazioni str. ferr. romane 102 101
Ferrovie Fittorio Emanuels . 44 - 43 50
Obbligasioni ferr. merid. . . . 141 141
Cambio sull'Italia. . . . . . : 8 */4 8 a¡,

Vienna. St.
Cambio su I.ondra ) : ; ; ; .118 TO 113 %

khåra, 30.
Consolidati inglesi . ; ¡ ¡ ¡ ¡ g4 a¡, gg 1¡,

Londra, 31.
Oggi ebbe luogo la chiusura del Parlamento.

11 discorso reale constata le buone relazioni esi-
stenti colle potenze estere; dice che non havvi
alcun motivo per temere che l'Europa venga es-
posta alle calamità della guerra e che la poli-
tica dell'Inghilterra continuerà ad essere diretta
ad assicurare le benedizioni della pace. II di
scorso si congratula delcompleto successo della
spedizione dell'Abissinia; parla della pacifica,
zione dell'Irlanda, la quale pacificazione rese
superfino l'esercizio dei poterieccezionali. Dopo
avere enumerato i principali risultati della ses-
sione, la Regina annunn essere sua intenzione
di sciogliere 14 Camera affinchè il popolo possa

approfittare dell'allargamento del sufFragio, 70-
tato dalla saggezza delParlamento. 8. M. espri-
me la speranza che il popolo approfitterà sag.
giamente dei nuovidiritti e cheesso, sullegran-
di questioni politiche che occuparono il Parla-
mento e rimasero indecise, vorrà mantenere in•
tatte le libertà politiche e religiose.

Brozelles, 31.
La notizia di un trattato tra la Francia, il

Belgio e l'Olanda è smentita aflicialmente.Que-
Sta 80tizia si è sparsa primieramente a Londra
o venne difusa dagli agenti orleanisti.

Londra, 81 (ritardato).
Camera dei Comuni. - Lord Stanleyrispon.

dendo al signor Otway, dice che il governo ha
ricevuto comunicazioni dai ministri del Belgios
dell'Olands, che smentiscono la voce corsa del-
l'alleanza di queste duepotenze colla Francia.

Berlino, 81.
Il Monitoreprussiano conferma che la nota

del conte d'Usedom, del 17 gingno 1866, non
venne nè autorizzata nè approvata dal governo.
Dice ch'e668 ÎØ BOÎO COBOSCiOta ÀÎ0Ci giOrBÎ
dopo a Berlino. Aggiunge che il testo dellanota
non può quindi fornire alcuna base solida per
trarre qualsiasi conclusione sulle intenzioni po-
litiche del governo prussiano.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 31 luglio 1868, ore 8 ant.

Il barometro si è alzato di 6 a 10 mm. nel
nord e si mantenne quasi stazionario nel sud.
La pressione 4 autora sotto la media di 2 a 4
mm. sulla Penisola. Cielo sereno nel settentrione,
nuvoloso nel mezzogiorno. IIare grosso a Ri.
mini e a Porto Torres. Dominano fortissi.ini i
venti di tramontana.
In Irlanda e in,Francia il barometro si è al-

zato di 7 mat e dominanvi i venti di ponente e
di mestrale.
Qui il barometro continua ad innalzarsi.
Domani probabile un forte alzamento di ha.

rometro nel mezzogiorno, e stagione migliore
col dominio del maestro e del grecak ,

OSSERVAZIONI NETEOBOLOGIGIIE
fatte nel B. MuseodiMaies emariamageraledime

Nel giorno SI Inglio 1868.

ORE
,

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. Oy72,6sal livello del
mare e ridotto a - m m
sero . . . . . . . . 752,0 753,5 1H,5

Termometro eenti,
grado . . . . . , a 25,5 28,0 22,0

UndAnbelativa . . 14,0 62,0 78,0
stato del cielo.

. . . sereno sereno sereno
. e nuvoli e nuvoli
(direzione.. NE N NO
i forza . . . . quast for. quasi for. debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 28,5
Temperatura minima. . . . . . . . , 4 18,0
Minima neBa notte del f•agosto. . . + 18,0

POLITEAMA FIORENTINO, ore 8- LaCom..
pagniadrammaticadi T. Salvini rappresata·
Sansone.

ARENA NAZIONALE, ore 8 Ladra
ties Compagnia di A. Stgcchini rappresenta•
Madre e figlia,

ARENA G0LDONI, ore 8 - La dramma¾
Compagnia di Luigi Aliprandi rappr',asenta•
Il libro dei ricordi.

TRANCESCO BAggggg

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA N COMMERCIO (Krense, 1•agosto 1888)
CONTARTI PRE CORE. FINE FROS8m0

LDLB LD

Bendits italiana 50g0 . . . . god. 1Inglio 1868 5767 , 57 65 58 15 58 f0
Impr. NSE. tutto 5010 Hb. I apr. 1868 78 70 78 50 79 20 79 e

Bendita italians
. . . . . .

» Id 37 > 36 90 > a a a
Obb

.
sui beni 5 Ol0 > 83 · • a a a a a .
Ferriere n

. . . . > I luglio 1868 48 • a > > > > • • > a a
.delTesoro1849 p.10 > id. 480 a a > > > a a a * * t a a aAzionidellaBaneaNas. a l qeian.1868 1000 x • a a a a a a a e , , 44gg

DetteBancaNas.Eegnod'Itqlia »Iluglio1868f000 a > > a > > a * * * a > 1615Cassa di sconto Toscana in son. > t * * * * * * I a a a a aBanca di Greditoitaliano. . . . • SOL a a a a a a ,
Azioni del Credito Habil. Ital. a a a a a ,

Obbl. 5 88.FF.Centr- Tose. 1 luglio 1868 500 a . . •

ubblig. della inddette
. . 500 * * * • • • • a e e a aObbHi. AelleBS.FF.Bom. a 50f a a a a a a > > > a a a a

Asioni aut.88.FF.Livor. s11aglio18084 a a a a a s » » a a a a a yDette (dedotto il supplemento) > id. 42( o a > • > > a a e a a a 4
Obblig. 3 010 delle suddette CD a id. 500 i65 *, I61 I e » » a > > > a

il lemento) a 500 m > > > > a a a
8. F¥. M omali.

. . » I luglio 1868 500 253 a 251 a a a a
Obbhg. 8 010 delle dette . . . . > 1 aptiÍe 1868 500 a e a >

Obb.dem.SOLOinÿ.comp.dil2 > id. 505 a > a »
Dette in sorte ptco. .

. . e 14. W a a a a a
Dette m sene non a 14, 505 a a a a 4

Nuovo impr della città di Firenze in oro in sott. 250 aObbl. Ibndlarle del Monte dei Paaehi 5 0¡O . . 50ft*30 6

CAMBI CAMBI

Livorno . . . . . 8 Venezia eft. gar.. so Londra. . . a y sta

Mus": . . . 80 traneoforte • • • 80 sto. . . . . . . 90eenova . . . . . at Amsterdam
. . . 90 x ita

. . . . 90Torino . . . . . . Amburgo . . . . 90 Na d'oro• . . 21 65 21 6Berate Bmes 5

PREzzi FATTI
& 0¡O 57 75 2 70 , 67 4

, - 65 - 60 per liquid. - 57 95, 58 per 15 agosto - SS 20 per line agosto.Della Francia 108 Ela a vista- Impr. naz. tutto pagato 50 0 78 50 per liquid.
Il sindaco: M. Newfass.
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Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli a11°ari in Palermo
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per elletto delle leggi 7 lug11o 1868, N.8086, e 15 agosto 1867, N. 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 5 agosto 1868 in una delle sale di questa Direzione demaniale
sitain piazza Marina nel palazzo dell'antica Zecta, alla presenza dL uno dei membri della Commissione provinciale di

sorveglianza, con l'intervento di un rappresentante dell'Amm nistrazione finanziaria, si procede.à ai pubblici incanti
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo m ghore offerente ce. beni infradesentti rimasti intenduti al precedente incanto
tenutosi il giorno 21 luglio 1868.

Condizioni principali.

1. L'incanto sarâ tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sara da esso lui delegato, la sua offerta in piego

suggellato, la quale dovra essere stesa in carta da bollo da lire 1.

8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in·
canto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del relativo capitolato.

11 deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa ptLblicato nella Gasscita Ufáciale
del llegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. -

Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte mighori, si terrå ana gara fra

gli oferenti.-Ove non c.onsentissero gli oferenti di venire alla gara, le oEerte eguali saranno imbassolate, e l'estratta
si avra pet la sola efGesce.
5. Si procedera all'againdicazione quand'anche si presentasse Itn solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno eguale al

prezzo prestabahto per l'incanto.

6. Saranno ammesso anche 16 oferte per procura nel modo prescritto dagliarticoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 age-
sto 1867, num. 3852.
7. 11 decimo del prezzo di dehberamento dovrà pagarsi entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione nella cassa del ri-

cevitore demaniale di Palermo, compensando a senso dell'articolo 112 del regolamento suddetto, e nei modi indicati dalla
circolare 21 ottobre 1867, numero 20, le somme depositate per guarentigia delle oferte in titoli fruttiferi di nuova
emissione.
8. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare, contemporaneamente al primo de-

almo del prezzo di deliberamento nella cassa del ricevitore demaniale di Palermo il cinque per cento del prezzo di ag-
giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liqui-
dazione.
La spesa distamps, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile neangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,

censt, livell , eco ,
è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

10. La vendita è inoltre vincolata dalla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-
spettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili in tutti i giorni dalle
ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'afficio suddetto.
11. L'aggiudicazione earà definitiva e non saranno ammessi successm aumenti sul prezzo di essa.

Arvertensa. Si procedera ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codico penale italiano contro coloro che
tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì vio.
lenti che di frode quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE
Descrizione del beni

BUPlmFICIE PREZZO
MINIMUM

VAIX)RB DEPOSITO presentivo delle offerte
.9 9 PROVENIENZA

in cui sonosituad in misura in antica per canzione delle soorte in aumento

i ben! Denominazione e natura legale
m ra estimativo delle oferte vivee morte , °,

ed altri mobUi

6W 1109 Palermo Casa professadei P.adri Crocifer] . . . . .
Vari corpi terrani e solerati siti nel vicolo Marotta ai numeri 33, 31, 27, 23, 29 e 25 . . , a e 57439 49 5743 91 a ,

2602 Palermo, il 22 luglio 1868. 12 1)irettore: V. SERRETTA.

2561 Estratt0, 1 tore attuale della chiesa di San Ger- |sentata alfestimo in sezioneM,n.273. Editto. questacittà Ba dalfanno 1854 per re-

Mediaate pubblico istrumento de¡ vasto, a osusadettaespropriazione per per il presso di L. 1409 40- Si assegna a tutti i ereditoridel fal. carsinellaRepubblica&rgentina (Ame-
di vent•quattro luglio mille ottocento pubblica utilità dichiarata col decreto 5. Un terrenoseminativocon vitied limento Nannueel il termine di gior- rica) e quindi si recò a Buenos-Ayres,
sessantotto, rogatodal notaroser Vin-

reale del di 5 aprile 1866, ha ceduto, ollel, rappresentato al sopra rammen" ni 20, più l'aamento voluto dalfarti- senza aver lasciato ateun mandataria

Hanicipio di Firenze canzio Guerri, da registrarsi nel ter- renduto e trasferito aPa comunità di ato estimo in sezione L, n. 130, per il colo 601 del Codice di commercio, a e senza che dal 1859 siansi sapute no-

mine prescritto dalla legge, l'eccel. Firenze un appezzamento triangolare prezzo di L. 1809 90. presentare al sindacodennitivo signor tizie di lui.

lentissimo signor dottor Giuseppe del di terreno lavorativo, vitato, pioppato, 6. Una vigna con terreno seminat!- Luigi Mazzaanrati i loro titoli di cre- Il pred,•tto tribunale con decreto 8
fu Ermanno Buzzegoli, possidente do_ olivato, della superiehle estensione vo, vitato, situata in prossimitàdiCa- dito unitamente ad una nota indicati- ottobre 1866 commettera al pretore di

NOTIFICAZIONE miciliato in Firenze
,
a causa della di ari 12 e centiari 58, situato in co- stiglioni della Pesesja, e rappresenta- Va la somme delle quali si chiamano Torino, mandamentoBorso Nuovo, di

lik donformitå della deliberazione presa dalla Giunta tnanleipale nella sua espropriazioneperfallargamentodella annitàdi Firenze, giàFíesole, sez. H, ta al catasto in sezione N, n. i39, ISP, ereditori quando non preferísoano assumere sommarie giarate infLrma-

ad as det dì25 togtio deear¿o, ret tivamente alla 2· estrazione delle ob- sia Settignatese, faciente parte dei faciente parte della particellacata- par k 4,024 28. farne il deposito nella cancelleria di eloni sulla verità dell'assenza di detto

blig con p lepi i
e

e tar us de
,

o 1pain r larrer d'aalfa uar nede eo r o ,11 Fatto il 25 luglio 68.Ber.olmr 1 r ea r dere Ca]C tutto si notifica per ogni effetto
anno

gegistrate nellaseguente tabella le unmero 20 obbligazioni estratte le città di Firenze, dichiarato opera di per un
altro lato Giuntini Guido,pro- credkors istante. per la mattina del dl 30 settembre che i e giustizia.

isono r bo I g i• hre i 68 mediaLte i uenti ptemi dovuti h ica utill 66coha se me ! z 1ra o aer
2613 AttiSO à o east &c10ri t

H yda 2155 Baociast s aam. pr. eapo,
ne

e trasferito alla comunità di Firenze nenza detta particella 839, non com-
I In essenzione di sentenza del triba. Dalla cancelleria del tribunale civile Accett

Numero Numera un appezzamento di terreno della su- presa nella espropriazione di cui si nale c.vile di Grosseto del di sedici di Firenze if di tribunale di comm. 821050 d'eredità

delfÖL6Iigazione Franchi delfObbligazione Franchi perficiale estensione di metri quadri i tratta giugno 1868, allapubblica udienza che Li 28 Iuglio 1868. con 6enefsio di legge e d'inventario.

50169 50000 105219 500 cantoquattro e centimetri due, posto1 Oual vendita e respettiva compra è sarà tenuta dal tribunale stesso in 2590 F. Naum, vice cano. Il cancelliere della R. pretura del

£9393 2000 67997 500 fuori la Porta alla Crocedi Firenze 14tata fatta per 11 presto, compren- Seansano nella mattina del di quattro P mandamento di Pirente rende pub-
36'85 2000 66588 100 lungo la via Settignanese, rappresen-

tiro di ogni e quainnqueindennità,di settembre 186Š alle ore dieci saran- Pubblicazione blicamente noto che sotto di 23 luglio
51668 1000 69506 500 tato al catasto della comunità di Fi- | lire milleaugento cinquantanove, che no esposti al secondo inennte e delibe- 1868 la signora Elettradel fu Gaspero
2036 1000 1127 500 reuze, già Fiescle, in sezione 0, da dovrà esser pagato dal:a comunh& di ramento perrilasciarsialfultimomag- per accertamento di essenza a senso Bargilli, nella sua qualità di madre e-

•¡gggg 1000 106499 500 porzione della particella di n. 594, ar- Firenze, unitamente af frotti al ein giore offerente e sotto le condizionidi
delfart 23 del Codice civile legittima rappresentante della minori

1000 40099 500 ticolo di stima 194. que pericento dal di 10 marzo 1868' ehe nel bando del due máAsio P• P
Afaddalena Villois moglie di Tout- Augusta e Vittoria, uniche fielie ed

yg447 1000 36823 503 Qual vendita e respettiva cotopra previa la prova della libertà dei beni alcuni beni espropriati a danno del maso fu Paole Cajro, residente in Tc- eredi låtentate del fu Stefano Magli,
gg4i¡yg 600 2ô858 500 è stata fatta per il prezzo, compren-

esprogts, decorsi che sieno trenta signot Domenico Dondini, possidente
rino,ammessa al benciclo dei poveri, morto in questa città il di 9 aprile ut.

ggggg 500 103031 500 sivo di qualunque indennità, di hre 6iorni dgquello nel quale sarà inse- domieitista a Samprugnano, ed alle
in via provvisoria, per decreto 27 set- timo, ha accettatonell'mteresse delta

1.6 obbHgamient qui sopra enumerate cono rimborsabDi een le somme iti q ece iapi el rægno r i dena Geer :Les P n- tembre 1866 ricor tribunale e ile su et itari la rned su
manzionate, a comuotà di Firenze unimmente al

voluti dalfarticolo 54 della leg5e del I. In una vigna sitanel territorio di dichiarata Vassenza del detto di lei detta.

Firenze, presso la cassa comunale, inoro ovvero si cambio dell'ero: frutti al cinque per cento dal di del-
25 giugno 1865. Lamprugnano, comune di Ilocealbe- marito già residente in Torino, via Li 23 luglio 1868,

Milano, presso la ditta Egli Weill Schott e C., in oro ovvero at cambio del. D'oacupazione del terreni espropriati, Dott. Luret Lucra gna, rappresentata al catasto di detta Borgo Nuovo, n. 34, piano 4°, casa Ž1eannelliere
foro; previa la prova della libertà dei beni proe. de1In comunità di Firenze• eomune in sezione M, n. 816, per

Ber interrai, che ebbe ad abban fenate 2579 g

PaiFigt, pressola ditte Kohon Reinach e C. e Leap. S. Königswarter, in fran espropriati.suddetti,decorsi che sieno L. 477.
eht efektivi: trenta giorni daquello nel quale sarà Estratie. 2. In una cantina posta in Lamprn- AËNN ETNEÆ
Ginevra, presso la ditta P. F. Bonna e C, in franchi effettivi; di 110 fiorint

insermo il presente estratto nella Gas Con deereto preferito dal sig. pre, guano e rappresentata al ridetto cata- delPAmministrazione del Giornale deI Genio CITIIe
Francoforte sul Mene, presso la ditta A. Reina , in regione setta Ufßciale del Regno, per i lini ed sidentedei tribunate civile e correzie sto in sezione L, n. 342, per hre cento Firenze, via Ghibellina, numero 107

a i
rar c'ha itta H. C. Plant, in regione di 80 talleri per oini 300

e i oluti d I rt. 54 della legge gggg of ant il 27 luglio 1868' Reg018-6Bli per la costruzione, manutensione e sorvegNanza deHe stradepro.frânebt· · Dott. Laoi Lucia Maquay come mandatario del proprio Dott. Fatax, proo. efaciali, conmnali e consoramii.
DalKantelpto di Firenze, li 1• agosto 1888.

proe. della comunità di Firenze. padre sig. Giovanni Leland Maquay Di questi regolamenti, deiquali sono gli usciti quelli relativi alle strade
il sagraterte Generale Il Sindaco e del signor Well.ngton Montagu Pa. Ereeta Galldassi- delleprovincie di Verona e diAvellisia oparecchi altri sono in oorso di esame,
ji SALETTI. L CINOnt LISCf• kenham, rappresentato dat dotter Ce- [ Aveiro affigsdati eredi Galli-Tasai• satt fatta dalfAmministrazione del Giornale del Genia Civile una edizione

sare Pecebpli, è stato dichiarato . Li esecutori testamentari del conte a parte che tutti11oomprenderà per ordine cronologico,nessuno eccettuatogMediante pubblico istrumento del aperto il giudizio di graduatoria del Angiolo Galli-Tassi avendo disponi- e la quale verrà, prima della stampa, collazionata col rispettivi originali.

BANCA NAZIRLE NEL REGNO D'lTALIA ¾';"","°,':,';°"',',"12.','°: '1:: ;':',°'¿•,';2: :7;;| gl•,t;,6;.=;,y,• irg¿ ,,ig•;"g-=* me•=*·•=•=•==lar-sis=6toea9
DIREzIOltE G

eenzio Guerri, da registraras er¯
prezzo, frutti e rendite dei beni as- segnamenti ereditari, e volendo pro- La distribuzione al comuni ed altri corplmorali si farà anche di mano in

mine prescritto dalla legge, I ria giudienti al signor Marcodel fu Moise eedere al reparto di tal somma fra i mano che verrà alla lace cíasean regolamento quando ne facciano appositasimo signor Marco del cons gliere -

Nunes Vais per il preggo di lire ses- diversi spedati Regi, e comumtativi domanda.
sare Capoquadri, possidente do:mel sautamiladuecento, noncomprese le dellaToscana come erediGalh-Tassi Ledomandediabbonamentodovranno pervenire alla stessa Amministra,

(l' pubblicagigege) liato in Farenze, nella sua qualità di stime vive e morte, soprassuuli, rac- sune basi medesimo adottate già nel zione entro il corrente luglio.
io ti rain torasta delf8 corrente ha deliberato di convocare padre e legittimo rappresentante del colte pendenti, eee.; à stato confer- reparto di altra egual somina statoIl Consigt su

le degli azionisti presso la sede di Venezia per il 17 p. Y propri igli in minore età seco cont:° mato ingiudice delegato per la istrut- eseguito sotto dí 20 spiile 1867, invi.
Omaire deíFari e dei FanaN dena coste d'Italia, al 1° genna a 1868, compi.

sembid u o erldiana, nel palazzo della Banea, etim Manin, sul Canal venti Alien ed Alessandro Capoggadri toria (1 progetto di graduatoria il tano i signori commissart, rettori ed lato per enradel Ministero dellatori pubblici, di concerto con queho della

aGr rëssgit P A di RFalto, por procedere alla nomina del Consiglio di statt eredi testamentart dettà fu loro signor Angiolo Barri; è stato stabilito attri rappresentantidelh spedali pre-
marina. -.- Pretro di ogni copia L. i 50.

Reggenza di quella sede, a termini del Regia decreto del 20 gennaio 1867, madre Emma Marchand nel Capoqua il termine di iorni 30 per le notifica- detti a ricevere 1; respettiva quotada IStrBZIORI per I°rseguimento delle prescrizioni sulle strade comunali conte.

niginero 3532. t Ford n omdo coe i Lir o
stout e pubbi cazioni prescritte dalla eregarsi a norma del testansento olo- ntite nella legge 20 marzo 1865.- Circolare del mmistero dei lavori pubbliel

Farenze, 30 luglio 1868. 2666 legge. grafo de' 23 luglio i852, e che sarà a
,
di Italia ed annessivi due regolamenti sulle strade vicinali del Belgio e dellalegale domicillato la Fireppe, come Ha ordinatoai creditori inscritti di lorodisposizione nella cagsa 4ella gre• Savoia. -... Prezzo di ogni copia L. 0 40.

secutore testamentario della fu s ' depositare nella cancelleria di questo dità avente sede in Pirense presso la
. ,

a re!" CONVITTO SAPOSITI IN VlGEVANO gnora Emma Capoquadri; a causa tribunatele lorodomande di colloca Direzione del Regio Areispedale di Rog018-0Ble suitedm salonidelle acque pubðilche approvato con Regio
k LusU della esproprinzione per fattuazione stone een i documenti giustilientivi S Maria Nuorg a da‡are dat di dieci

decreto delf8 settetahre 1867, preceinto da circolare del Ministero dei lavori
del piano regolatore edilizio, ha ce¯

entro 11 termine di giorni trença dalla agosto prossimo 18ô8, inviando a tale pubblici del i•suecessivo novembre, contenente istruzi3Di per la sua esecu.
AVVISO DI CONCOBSO. duto, venduto e trasferito alla comu- notineazione del medesimo, ed ha di- eitetto il respettivo cassiere o camar, alone. - Prezzo di ogni copiaL. 0 40.

È erto 11eontorso ad on posto gratuito di fondazione Saporiti. mitáæd renze a casa osta i ehiarato che le spese di detto decreto hngo con apposita delegazione nelle $$$0lABoDÊi per la manutenzione delle strade comtmalidellsprovincia di Te
Sono chiamati a tale posto: f•I figli dei 89poriti; 2• I parenti

del patrono n del Malespiat, segnata di n. 1,
e relative dovranno posare a carico forme, che furono praticate in ocea- rona e per la costrusione, manutensione i sorveglianza delle strade pronmeiali

attoain signor marchese Apollinare Rocea-Saporati: 3• I ngli, nipoti e cugini rispondente sulla via Vac hereccia,
del pre o mme i distrdmston e si e del mo repar suddetto.2585 comunali s consorsialidellsprovincia diAvellino. -Preasodio6nt copia,L. 0 40

germani dei membri del tribunale di Vigevano; 4* i Egli delle famiglie
civih e

rappresentata al catasto della comu- Dirigere le richieste all'Amministrazione suddetta, accompagnate dal corri
ppvere del comune da Vigevanoed anche della giA provincia Lomellina. nità di Pirenze in sezione F dalle par- Ott. ÛESARE ŸECCEIOM, Spondente importare, che sarà anche ricevuto in franco60lli, quando non he
GII aspiranti devono provare Petà dagh otto atti dod ei anni,

la buona c
ticelle di n. 1659 sotto, iô59 sopra,

2589 Editto* ceda la sommadi lire 5• 2431
stituzione Esica, la vaccinazione, gli studi precord, la buonacondotta,eduni- 1660, 16ôf, 1662 sopra, articoli di sti- Si assegna a tutti i creditori del

formarsi al programma delfhtituto, visibile presso Parlicio di amministra
ma t i?S, t i77, con tendita imponibile 2614 AfflSO, fallimento diLuigi Perini il terminedi , , ,

stone. di lire italiane 631 39, ed a cui couñ- la eseegzione di sentenza del tri- giorni†0, pi4 faamento voluto dal ÊËIlllICIgil0 di Serravalle Pistoiese
1 ricorrenti dirigeranno le loro dognande affrane,te al patrono presidente

on: t• via Vacehereccia, 2• Lovison, i bunale cirue di Grosseto sedente in Codice di commercio, a presentare al
don'amministrazione del collegio prirna del 30 agosto pross.mo• 3•Volta di S. Cecilia e piassa dei Ma- Scansano doldiquattordici luglio 1868 sindaco definitivo signor Giuseppe
y eyano, il 21 luglio 1866• logini; 4· Cappel14 4ell'Annunziata alla pubblica udienza che sarà tenuta Talli i loro titolid¡predito unitamente AVVÎMO.

Per il presidente patrono in S. Croce,salve se altri egi, dal tribunale stesso in Scanspo nella ad una nota indicativa le somme delle Io consegúensa delledeliberazione del Consiglio anintelpate di Serravaie
VITTONI, segr' Çkual vendita e respettiva compra è mattina del dl quattordici agosto 1868 quali si chiamano creditori, quando Pistofese de'20 luglio 1868, debitamente approvais, il sottoscritto annuntia

stata fatta per jf presse, comprensivo alle ore dieci saranno esposti al se- non preferisgno farne (1 deposito la vacanza della condotta residenziale medico-chirurgica della serione Ai

261i diqualunque indennità, di lire cento-
condo incantoedeljberamentoper ri- nella canceiferia di questo tribunale, Serravalle,cui è assegnata fannaa corresponsione di L. 800, con facoka nelPROVINCIA DI FIRENZE dieciœIla che dovrà esser pagato dalla lasciarsi all'ultimo maEsiore offerente per pot procedere alla verifica del t!- titolare di tenere o no la cavalcatura, econ Tobblixo Infra gli altri:

comunità di Pirenze ynilgtpente al alcuni beni espropriati a danno del toil stessi già Essata per la mattina i•Di eurare gratqitamente tanto in medicina che in chirurgia i milit ri
fruttbl cinque per cento dal di primo signor Bluseppe Benvenuti, possiden- del dl 23 settembre a ore 10 avanti il distacuati e di passaggio, ed i miserabili deHa sezione compostadelle ¡arti
maggio mille citocento sessantotto, te e 11 impiegato residente a Genova, giudice delegato e sindaco ridetto. ehle di Santo Stefano e san Michele a Serravalle, della Castellina, e di por-
previa la prova della libertà del fondo ed alle istanze delsig,nor Luigi Bulga- Dalla cancellerig del tribunale civile sione di quelladi Vinagelano. :

ATTISO di t0B€0FSO. espropriato, decorsi che steno trenta rini di Grosseto, e consistend, di Firenze, g. di tribunale di acta. g•Di fare soltanto la prima visita grafia a tutti gli altri abitanti della se-

y taneagenunzia del sacerdote D. Pietro Berti, 11 posto di giornida quello nel quale sarà inse- 1. In una dasa detta det Biliardo si. mercio, zione, mentre le altfe saranno a pagamento conforme la tartia mun.c pale
un anelementare;;aaschile del paese di Reggello, cui è annesso rito il presente estratto nella Gasgetta tuata net Borgo Maestro di Cast>ghoni Li 30 luglio 18ô8. contenutanella predetta deliberaztone.

nuiesn
untamento di fire italiang ottocento, con gli obblighi merenti e Ufßciale del flegno per i âni ed elietti della Peseaja e rappresentata al ca a F. NANNEI. 3• ()j esser fornito di un armamentochirurgico compostonon solo dei ferri

n on al relativo regolamento, non che quello di celebrare cun libera sotuti dalfart. M della I oge de'25 stadella comuae di Castiglioni la se- occorrenti per la medicatura ordirarla, quanto di qucill che occorrono per

a Iicazione la messa tutti i giornidi preectto alle ore ii l¡2 nellachiesapar- giugno 1865. aione M, n 189, 189", per il prezzo n- ,,.
leoperazioni di ostetricia, siringatura, ecc.

hjaledi Reggello medesimo; il sottoscritto, coerentemente alla dellbara- Datt. Lu.st Lucu dottodi Un. 5054 76. POLVERE 01 MAZIOe E DALOZ 4• Di eseguire g11 accertamenti delle naselte e delle morti.

g‡o della Giunta municipale del di 15 andante, dichiara aperto il concorso a proc. della comunità di Firenze. 2. Altra casa posta in Castiglioni infalitbileperledistra- 5• Di risedere nel eastello di Serravalle,

tittneil 2& del prossimo venturo agosto. della Pesesja detta del Forno, e rap 1512 ' ifa sienestell attaa, a- 6• In caso direnunzia, da avereeffetto al termine di elaseun anno, di noti-

3prita portanto quei sacerdoti che vogliano concorrervi ad esibire presso 2560 Estratto. presentataall'es•imo ridetto in sezio- "or (gto' a panater
flearlo al comune non più tardi del mese di ottobre.

failizio comunale,entro Passegnato termine, le respettive domande in carta Mediante pubblico istrumento del ne M, n. 202, 203, 204, per d prezzo ri¯ ßehiano. narol, Bab-
Vienepertanto assegnato il tempo e termine di giorni 20 .lecorrendi dal di

44 ballo di centesiali 50,corredate dei relativi opportual diplomi magistrali, di ventiquattro luglio mil!e ottocento dotto di Un. 6¾ 80. barota,Bagon del presante avvisoa tutti l mstricolati in ambedue le facoltà, che volessero

e franche della spesa di posta. sessantotto , rogato dal notaro ser 3. Una cantina posta in Castiglioni contro nre i 20 in concorrere alla condotta summentovata, ad esaminare il quaderno d'oneri

Dalmunicipio di Reggello, 11 21 luglio 1868. Vincenzio Guerri, da registrarsi nel della Pescaja in via dell'Amore, rap. francobollini spedisce ostensibile presso la segreteria ecmunale, ed in pari tempo a far i ervenire a
18 Smdaco Il Segretario I termine prescritto dalla legge, il presentata gil'estimo ridetto in se- .

n o Quelfafâmio le loro istanze oompilate in earta da bollo da centesimi 50, fran-

F. GOMELLI, BERTI. , molto reverendo signor don Carlo del zione M, num 127, per il prezzo di St vende presso i che di posta e munitedegh opportunidocumentigiusbileativi, non esclusa la
fu Matteo Quari, ecclesiastico domi- Un. 90. principalidroghieripertuttaltalia.De. fede di nascita,
eiliato a San Garvasio presso la città 4 Una stalla con lienile situata in posito generale viadelPuspedale, n 8. Dalla residenza comunale li28 Inglio 1868,

FIRENZE -- Tipografia EREDI BOTTA di Firenze, netta sua qualità di ret- detto paese presso la framara, rappre- seconda scala,L D.inTorino. 1936, 2591 Îl Sindaco: cay. LIPÆl.


